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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  7 maggio 2026 , n.  92 .

      Modifica dell’intesa tra il Governo della Repubblica ita-
liana e l’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 
7° giorno, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della 
Costituzione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Approvazione dell’intesa tra il Governo della Repubblica 

italiana e l’Unione italiana delle Chiese cristiane 
avventiste del 7° giorno    

     1. È approvata l’allegata intesa firmata il 15 settembre 
2025 tra il Governo della Repubblica italiana e l’Unione 
italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, 
che modifica l’intesa stipulata in data 29 dicembre 1986 e 
approvata con legge 22 novembre 1988, n. 516.   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 14

della legge 22 novembre 1988, n. 516    

      1. All’articolo 14 della legge 22 novembre 1988, 
n. 516, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Sono riconosciuti, alle condizioni previste dalla 

normativa italiana ed europea, i titoli di studio accademici in 
teologia e in scienze religiose, i diplomi in teologia e in cul-
tura biblica rilasciati dall’Istituto universitario avventista, 
già Istituto avventista di cultura biblica, a studenti in pos-
sesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I regolamenti vigenti e le eventuali modifica-

zioni sono comunicati al Ministero dell’università e della 
ricerca».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 maggio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 MODIFICHE ALL’INTESA TRA LA REPUBBLICA   ITALIANA E 
L’UNIONE   ITALIANA DELLE CHIESE CRISTIANE AVVENTISTE 
DEL 7° GIORNO  

 Preambolo 

 La Repubblica italiana e l’Unione italiana delle 
Chiese cristiane avventiste del 7° giorno 

 considerata l’opportunità di procedere alla modifica 
dell’intesa stipulata in data 29 dicembre 1986 e approvata 
con legge 22 novembre 1988, n. 516, modificata dall’in-
tesa stipulata in data 6 novembre 1996 e approvata con 
legge 20 dicembre 1996, n. 637, e dall’intesa stipulata il 
4 aprile 2007 e approvata con legge 8 giugno 2009, n. 67; 

 visto l’articolo 37, comma 2, della legge 22 novem-
bre 1988, n. 516; 

  convengono di modificare l’intesa secondo le se-
guenti disposizioni:  

 Articolo 1 

  1. Il comma 1 dell’art. 12 dell’intesa stipulata in data 
29 dicembre 1986, come modificato dall’intesa stipulata 
in data 4 aprile 2007, è sostituito dal seguente:  

 «Sono riconosciuti, alle condizioni previste dalla 
normativa italiana ed europea, i titoli di studio accademici 
in teologia e in scienze religiose, i diplomi in teologia e in 
cultura biblica rilasciati dall’Istituto universitario avventista, 
già Istituto avventista di cultura biblica, a studenti in pos-
sesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.». 

  2. Il comma 2 dell’art. 12 dell’intesa stipulata in data 
29 dicembre 1986 è sostituito dal seguente:  

 «I regolamenti vigenti e le eventuali modificazio-
ni sono comunicati al Ministero dell’università e della 
ricerca.». 
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 Articolo 2 

 1. Il Governo presenterà al Parlamento apposito di-
segno di legge di approvazione della presente intesa ai 
sensi dell’art. 8, comma 3, della Costituzione, al quale 
sarà allegato il testo dell’intesa stessa. 

 Roma, 15 settembre 2025 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il legale rappresentante

    della UICCA   
   CRETU    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1669):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-

NI    (Governo    MELONI   -I), il 3 ottobre 2025. 
 Assegnato alla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari del-

la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede redigente, il 21 ottobre 2025, con i pareri delle Commissioni 4ª 
(Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilan-
cio) e 7ª (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca 
scientifica, spettacolo e sport). 

 Esaminato dalla Commissione 1ª (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede 
redigente, il 23 ottobre 2025 e il 7 gennaio 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato il 28 gennaio 2026. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2775):   
 Assegnato alla Commissione I (Affari costituzionali, della Presi-

denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 4 febbraio 2026, con i 
pareri delle Commissioni V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e VII 
(Cultura, Scienza e Istruzione). 

 Esaminato dalla Commissione I (Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni), in sede referente, il 1° e il 15 aprile 2026. 

 Esaminato in Aula il 28 aprile 2026 e approvato, definitivamente, 
il 29 aprile 2026.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — La legge 22 novembre 1988, n. 516, recante «Norme per la re-

golazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione italiana delle Chiese cri-
stiane avventiste del 7° giorno», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
2 dicembre 1988, n. 283, S.O.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 della citata legge 22 novembre 

1988, n. 516, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 14. — 1   . Sono riconosciuti, alle condizioni previste dalla 

normativa italiana ed europea, i titoli di studio accademici in teologia e in 
scienze religiose, i diplomi in teologia e in cultura biblica rilasciati dall’Isti-
tuto universitario avventista, già Istituto avventista di cultura biblica, a stu-
denti in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.  

 2.    I regolamenti vigenti e le eventuali modificazioni sono comu-
nicati al Ministero dell’università e della ricerca.  

 3. Gli studenti del predetto Istituto possono usufruire degli stessi 
rinvii dal servizio militare accordati agli studenti delle scuole universi-
tarie di pari durata. 

 4. La gestione e il regolamento dell’Istituto, nonché la nomina 
del personale insegnante, spettano agli organi competenti dell’Unione 
delle Chiese cristiane avventiste.».   

  26G00107  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  14 maggio 2026 .

      Aggiornamento del Registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto: riconoscimento accessioni idonee per il Si-
stema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale e rettifica delle informazioni ivi con-
tenute riguardo talune varietà.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce al grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante 
compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori 
inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione 
della vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, 
delle ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai pro-
dotti fitosanitari e alle barriere fitosanitarie; 
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 Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 252 
del 27 ottobre 2016, recante l’iscrizione al registro nazio-
nale delle varietà di piante da frutto; 

 Visto il decreto ministeriale 22 giugno 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 155 del 5 luglio 2017, relativo all’aggiornamento del 
registro nazionale delle varietà delle piante da frutto al 
fine del riconoscimento di accessioni idonee per il Siste-
ma nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e 
delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste il re-
gistro nazionale delle varietà delle piante da frutto e dei 
relativi portinnesti e delle varietà di portinnesti di piante 
ortive; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito il Sistema nazionale vo-
lontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale; 

 Visto in particolare l’art. 67, comma 1, lettera   b)   del 
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale 
è attribuita al Servizio fitosanitario centrale la funzio-
ne di riconoscimento, con specifico provvedimento, 
delle accessioni di varietà, di cloni e delle selezioni 
certificabili e il relativo aggiornamento al registro del-
le varietà; 

 Visto l’art. 72 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 18, recante disposizioni concernenti il rico-
noscimento di materiali idonei al Sistema nazionale 
volontario di qualificazione del materiale di propaga-
zione vegetale; 

 Visto il decreto ministeriale 24 febbraio 2021, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 61 del 12 marzo 2021, relativo all’aggiornamento del 
registro nazionale delle varietà delle piante da frutto al 
fine del riconoscimento di accessioni idonee per il Siste-
ma nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale; 

 Visto il decreto ministeriale 1° ottobre 2021, n. 492183, 
recante modalità di presentazione delle domande per 
l’adesione al Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, recante «Individuazione degli uffici dirigen-
ziali non generali del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 
2023» registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, 
al n. 288; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024, recante il conferimento dell’incari-
co di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.ssa 
Simona Angelini, registrato dalla Corte dei conti in data 
6 marzo 2024, al n. 320; 

 Visto il decreto ministeriale 2 dicembre 2024, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 291 del 12 dicembre 2024, relativo all’aggiornamento 
del registro nazionale delle varietà delle piante da frutto 
al fine del riconoscimento di accessioni idonee per il Si-
stema nazionale volontario di qualificazione del materia-
le di propagazione vegetale; 

 Visto il decreto ministeriale. n. 180158 del 18 aprile 
2025, recante modifica al decreto ministeriale n. 47783 
del 31 gennaio 2024, registrato della Corte dei conti il 
12 maggio 2025 al n. 737; 

 Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2026, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 27 del 4 febbraio 2026, relativo all’aggiornamento del 
registro nazionale delle varietà delle piante da frutto al 
fine del riconoscimento di accessioni idonee per il Siste-
ma nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale; 

 Vista la nota pervenuta, prot. MASAF n. 46196 del 
30 gennaio 2026, con la quale sono state trasmesse in-
formazioni aggiornate sulla varietà di portinnesto di pru-
noidee «Mirared» relativamente al possesso dei requisiti 
per essere ritenuta una varietà comunemente nota, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 18; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata alla Corte dei conti in data 13 febbra-
io 2026 al n. 170, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026; 

 Vista la direttiva del Capo dipartimento della politi-
ca agricola comune e dello sviluppo rurale n. 85510 del 
20 febbraio 2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilan-
cio presso il MASAF il 26 febbraio 2026, al n. 133, con 
la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici definiti 
dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della politica agricola comune 
e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle 
direzioni generali gli obiettivi operativi e quantificate le 
relative risorse finanziarie; 
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 Vista la direttiva del direttore generale dello svilup-
po rurale n. 0095646 del 26 febbraio 2026, registra-
ta dall’Ufficio centrale di bilancio presso il MASAF il 
4 marzo 2026, al n. 155, con la quale sono stati attribuiti 
gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e umane 
per la loro realizzazione, per l’anno 2026; 

 Vista l’istanza presentata dall’interessato, relativa alla 
richiesta di idoneità alla certificazione volontaria nell’am-
bito del Sistema nazionale volontario di qualificazione di 
accessioni di varietà già iscritte al registro nazionale delle 
varietà di piante da frutto; 

 Vista la ricognizione effettuata delle informazioni pre-
senti nel registro nazionale delle varietà di piante da frut-
to, relative ai codici identificativi delle accessioni delle 
varietà, che ha rilevato la presenza di codici erroneamente 
attribuiti; 

 Acquisito il parere del gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante – Sezione materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, 
espresso con procedura di consultazione telematica con-
clusasi in data 20 marzo 2026; 

 Acquisito il parere del gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante – Sezione materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, 
espresso con procedura di consultazione telematica con-
clusasi in data 12 maggio 2026; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto anche al fine di identifi-
care le fonti primarie da cui iniziare il processo di propa-
gazione e garantire la tracciabilità dei materiali certificati; 

 Ritenuto di dover procedere alla correzione degli errori 
di attribuzione dei codici identificativi di talune acces-
sioni delle varietà riportate nel registro nazionale delle 
varietà di piante da frutto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, le accessioni delle 
varietà riportate nell’allegato 1, già iscritte al registro na-
zionale di cui all’art. 6 del decreto legislativo medesimo, 
sono riconosciute idonee alla certificazione volontaria 
nell’ambito del Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale.   

  Art. 2.

     1. All’allegato I del decreto ministeriale 4 ottobre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 252 del 27 ottobre 2016, recante l’iscrizione 
al registro nazionale delle varietà di piante da frutto, le 
informazioni relative alla varietà di pianta da frutto iden-
tificata dalla denominazione «Nostrale» sono modificate 
come riportato nell’allegato 2 al presente decreto. 

 2. All’allegato II del decreto ministeriale 22 giugno 
2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 155 del 5 luglio 2017, relativo all’aggiorna-
mento del registro nazionale delle varietà delle piante da 
frutto al fine del riconoscimento di accessioni idonee per 
il Sistema nazionale volontario di qualificazione del ma-
teriale di propagazione vegetale, le informazioni relative 
alla varietà di portinnesto identificata dalla denominazio-
ne «Mirared» sono modificate come riportato nell’allega-
to 3 al presente decreto. 

 3. All’allegato I del decreto ministeriale 24 febbraio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 61 del 12 marzo 2021, relativo all’ag-
giornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto al fine del riconoscimento di accessioni 
idonee per il Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale, le infor-
mazioni relative alle varietà di piante da frutto identi-
ficate dalle denominazioni «Auroramunira» e «FL 12 
121 5» sono modificate come riportato nell’allegato 4 
al presente decreto. 

 4. All’allegato I del decreto ministeriale 2 dicembre 
2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 291 del 12 dicembre 2024, relativo all’ag-
giornamento del registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto al fine del riconoscimento di accessioni 
idonee per il Sistema nazionale volontario di qualificazio-
ne del materiale di propagazione vegetale, le informazio-
ni relative alla varietà di pianta da frutto identificata dalla 
denominazione «Nimba» sono modificate come riportato 
nell’allegato 5 al presente decreto. 

 5. All’allegato I del decreto ministeriale 13 genna-
io 2026, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 27 del 4 febbraio 2026, relativo 
all’aggiornamento del registro nazionale delle varietà 
delle piante da frutto al fine del riconoscimento di ac-
cessioni idonee per il Sistema nazionale volontario di 
qualificazione del materiale di propagazione vegetale, 
le informazioni relative alle varietà di piante da frutto 
identificate dalle denominazioni «Aristo», «Mayacot» e 
«Artemis» sono modificate come riportato nell’allegato 
6 al presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il registro nazionale di cui all’art. 1, aggiorna-
to conformemente al presente decreto, è consulta-
bile sul sito web del Servizio fitosanitario naziona-
le all’indirizzo: https://www.protezionedellepiante.it/
materiali-di-moltiplicazione 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 14 maggio 2026 

 Il direttore generale: ANGELINI   
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        AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 
n. 123/2011.    

  26A02516
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    DECRETO  18 maggio 2026 .

      Modifica al decreto 28 gennaio 2025 con il quale al labo-
ratorio Lab MDL S.r.l., sito in Oderzo, è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013, dove è previsto che la commissione 
adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabilisco-
no i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i 
prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e che tali 
metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pub-
blicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o ina-
deguati per conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
con il quale «Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi de-
finiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», 
emanata con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026 
prot. n. 33234, registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla 
Corte dei conti, rientranti nella competenza del Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 
del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026 n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11925-5-2026

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 28 gennaio 2025, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 29 del 5 febbraio 2025 con il quale al labora-
torio Lab MDL S.r.l., sito in via Pezza Alta n. 34 località 
Rustignè - cap 31046 Oderzo (TV) è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
5 maggio 2026, acquisita in pari data al progressivo 
209961, comunica di aver trasferito il laboratorio in piaz-
za V. Rizzo n. 5 - cap 31046, Oderzo (TV); 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 20 gennaio 2026 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuta la necessità di modificare l’ubicazione del 
laboratorio in piazza V. Rizzo n. 5 - cap 31046, Oderzo 
(TV); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’ubicazione del laboratorio Lab MDL S.r.l. è modifi-
cata in: piazza V. Rizzo n. 5 - cap 31046, Oderzo (TV).   

  Art. 2.

     Il laboratorio Lab MDL S.r.l. è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 3.

     La designazione ha validità fino al 20 novembre 2028 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Lab MDL S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rila-
sciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, aa 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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    DECRETO  18 maggio 2026 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Enocontrol 
s.c.a.r.l., sito in Alba al rilascio dei certificati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri», con il quale «Il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali assume la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in 
data 2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 
per l’anno 2026», emanata con decreto ministeriale del 
23 gennaio 2026, prot. n. 33234, registrata il 13 feb-
braio 2026 al n. 170 alla Corte dei conti, rientranti 
nella competenza del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 
2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
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simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 5 settembre 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 214 del 13 settembre 2022 con il quale al la-
boratorio Enocontrol s.c.a.r.l., sito in corso Enotria 2/C 
- CAP 12051, Alba (CN) è stata rinnovata la designazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 5 mag-
gio 2026, acquisita in data 6 maggio 2026 al progressivo 
211176; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 16 aprile 2026 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Enocontrol s.c.a.r.l., sito in corso Enotria 
2/C - CAP 12051, Alba (CN), è designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 29 aprile 2030 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Enocontrol s.c.a.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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  26A02551

    DECRETO  18 maggio 2026 .

      Rinnovo e modifica del decreto 30 ottobre 2020, con il quale al laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Dire-
zione interregionale per la Toscana, la Sardegna e l’Umbria - Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Laboratorio chimico di 
Cagliari, sito in Cagliari, è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’articolo 16, comma 1 che stabilisce che i nomi 
figuranti nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel 
registro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 264 dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
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dei Ministeri», con il quale «Il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi de-
finiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», 
emanata con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026, 
prot. n. 33234, registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla 
Corte dei conti, rientranti nella competenza del Diparti-
mento della sovranità alimentare e dell’ippica ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 178 
del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 
2026 al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, nonché dalla direttiva dipartimentale 27 febbra-
io 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 30 ottobre 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 285 del 16 novembre 2020, con il quale al labo-
ratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione 
interregionale per la Toscana, la Sardegna e l’Umbria - 
Ufficio antifrode - sezione laboratori - Laboratorio chimi-
co di Cagliari, sito in - via Santa Gilla n. 39, cap. 09122, 
Cagliari (CA), è stata rinnovata la designazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo della designazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 28 aprile 2026, 
acquisita in pari data al progressivo 199912, e contestua-
le comunicazione di variazione della denominazione in: 
Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione territo-
riale Sardegna - Ufficio laboratorio - Cagliari; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 20 febbraio 2026 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Ritenuta la necessità di rinnovare la designazione e va-
riare la denominazione al laboratorio Agenzia delle doga-
ne e dei monopoli - Direzione interregionale per la Tosca-
na, la Sardegna e l’Umbria - Ufficio antifrode - sezione 
laboratori - Laboratorio chimico di Cagliari in: Agenzia 
delle dogane e dei monopoli - Direzione territoriale Sar-
degna - Ufficio laboratorio - Cagliari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - 

Direzione interregionale per la Toscana, la Sardegna e 
l’Umbria - Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Labora-
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torio chimico di Cagliari, sito in - via Santa Gilla n. 39 - cap. 09122, Cagliari (CA), è designato al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto, e la sua denominazione 
è modificata in: Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione territoriale Sardegna - Ufficio Laboratorio - Cagliari.   

  Art. 2.
     La designazione ha validità fino al 21 aprile 2028 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Di-

rezione territoriale Sardegna - Ufficio laboratorio - Cagliari perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 
 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è necessa-

rio indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è stato designato. 
 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 

il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 18 maggio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    

 ALLEGATO    

  

  26A02552
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    DECRETO  18 maggio 2026 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Adesud s.r.l., 
sito in Battipaglia, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in par-
ticolare l’articolo 16, comma 1 che stabilisce che i nomi 
figuranti nel registro di cui all’articolo 7, paragrafo 6 del 
regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente 
iscritti nel registro di cui all’articolo 11, e l’articolo 58 
che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’articolo 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli artt. 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 23 gennaio 2026, 
n. 33234, registrata presso la Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026 con n. 170, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026; 

 Vista la direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, 
n. 98896, registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 
2 marzo 2026 al n. 141, per l’attuazione degli obiettivi defi-
niti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2026», emanata 
con decreto ministeriale del 23 gennaio 2026, prot. n. 33234, 

registrata il 13 febbraio 2026 al n. 170 alla Corte dei conti, 
rientranti nella competenza del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 4 marzo 2026, n. 106153, re-
gistrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 6 marzo 2026 
al n. 159, con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai tito-
lari degli uffici dirigenziali di livello non generale della Dire-
zione generale per la promozione della qualità agroalimen-
tare, in coerenza con le priorità politiche individuate nella 
direttiva del Ministro 23 gennaio 2026 n. 33234, nonché 
dalla direttiva dipartimentale 27 febbraio 2026, n. 98896; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 16 gen-
naio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con decor-
renza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, dirigente 
di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Ministe-
ro, estraneo all’amministrazione, dell’incarico di Capo del 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Ia-
covoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’articolo 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a 
D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi-
siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi di-
sciplinari di produzione approvati dai competenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto dell’8 agosto 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 190 del 16 agosto 2023, con il quale al laboratorio 
Adesud S.r.l., ubicato in viale Spagna 6, zona Industria-



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11925-5-2026

le - CAP 84091, Battipaglia (SA), è stata rinnovata la de-
signazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione 
presentata dal laboratorio sopra indicato in data 12 mag-
gio 2026, acquisita in pari data al progressivo 222762; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostra-
to di avere ottenuto in data 16 aprile 2026 l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 ACCRE-
DIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato designato quale 
unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento 
e vigilanza del mercato, trattandosi di un organismo confor-
me alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in 
ambito EA -    European Cooperation for Accreditation;  

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Adesud S.r.l., ubicato in viale Spagna 6, 
zona - CAP 84091, Battipaglia (SA) è designato al rila-
scio dei certificati di analisi nel settore oleicolo limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 29 aprile 2030 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Adesud S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento designato 
con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a 
svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti so-
pravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione 
del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di 
analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-
sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda 
solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 maggio 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    

 ALLEGATO    

  

  26A02553



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11925-5-2026

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  7 marzo 2026 .

      Piano dei richiami per aggiornamento e addestramento di personale militare in congedo per l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’articolo 986, commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, di seguito denominato «codice», il quale dispone che il militare in 
congedo può essere richiamato in servizio d’autorità, con decreto del Ministro della difesa, secondo le norme e nei 
casi previsti dallo stesso codice; 

 Visto l’articolo 889, comma 1, lettera   a)  , del codice, che prevede la possibilità di richiamare in servizio il per-
sonale militare in congedo illimitato, per esigenze di carattere operativo o addestrativo delle Forze armate, nonché 
l’articolo 1006, comma 3, del codice ai sensi del quale i richiami sono disposti d’autorità dal Ministro della difesa; 

 Visto l’articolo 880, comma 1, del codice che elenca le categorie di personale in congedo e, in particolare, le 
lettere   b)   e   c)   che individuano, rispettivamente, il complemento e il congedo illimitato; 

 Visto l’articolo 997, comma 1, lettera   b)  , del codice che prevede l’obbligo di servizio in capo all’ufficiale e al 
sottufficiale di complemento di frequentare i corsi di addestramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; 

 Visto l’articolo 939, comma 2, del codice ai sensi del quale agli ufficiali in ferma prefissata si applicano le norme 
di stato giuridico previste per gli ufficiali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che prevedono i requisiti speciali per l’avanzamento degli ufficiali 
di complemento delle varie armi e specialità dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica nonché dell’Arma dei 
carabinieri; 

 Considerate le consistenze numeriche in termini di anni/persona già previste nella nota aggiuntiva allo stato di 
previsione per la difesa per l’anno 2026; 

 Ravvisata la necessità di provvedere per l’anno 2026 all’aggiornamento e all’addestramento del personale mili-
tare in congedo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno 2026 sono autorizzati i seguenti richiami alle armi di personale in congedo ancora soggetto agli 

obblighi militari, per aggiornamento e addestramento:  
   a)   per l’Esercito italiano, quattro ufficiali per periodi di novantacinque giorni ovvero otto ufficiali per periodi 

di quarantacinque giorni ovvero, in funzione dei diversi requisiti essenziali inerenti al grado, ai corpi o alle armi di 
appartenenza, tutte le altre combinazioni ritenute opportune, pari complessivamente a un ufficiale in ragione d’anno; 

   b)   per la Marina militare, sessanta ufficiali per periodi di trenta giorni, pari a cinque ufficiali in ragione d’anno.   

  Art. 2.
     1. Con successivi provvedimenti sono previsti per ogni arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo, il 

numero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi e la durata del richiamo.   

  Art. 3.
     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto ricevono apposita, tempestiva comunicazione.   

  Art. 4.
     1. Agli oneri derivanti dai richiami di cui all’articolo 1, complessivamente pari a euro 375.969, si provvede me-

diante gli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente di ciascuna Forza armata (rispettivamente euro 64.969 per 
l’Esercito italiano ed euro 311.000 per la Marina militare). 

 Roma, 7 marzo 2026 

 Il Ministro: CROSETTO    
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  6 maggio 2026 .

      Accertamento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, della legge 15 aprile 2025, n. 51.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, di approvazione 

del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2025 del Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
per il triennio 2026-2028»; 

 Visto l’art. 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, 
n. 116, recante «Riforma organica della magistratura ono-
raria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disci-
plina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, 
a norma della legge 28 aprile 2016, n. 57» che stabilisce 
che i magistrati onorari alla data di entrata in vigore del-
la norma possono essere confermati a domanda e fino al 
compimento del settantesimo anno di età, tramite tre pro-
cedure valutative e ne regola le modalità operative; 

 Visto l’art. 2 della legge 15 aprile 2025, n. 51, recante 
«Modifiche alla disciplina della magistratura onoraria» 
che prevede che qualora all’esito delle procedure di con-
ferma già concluse, residuano risorse finanziarie disponi-
bili, da accertare con decreto del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, il Consiglio superiore della magistratura, con propria 
deliberazione, bandisce una nuova procedura valutativa 
secondo le modalità indicate dall’art. 29, comma 3, del 
decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, per un numero 
di posti corrispondente alle risorse disponibili, indicando 
altresì i criteri per la formazione, all’esito della selezione, 
della graduatoria dei candidati; 

 Considerato che si sono concluse le tre procedure di confer-
ma dei magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigo-
re del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, all’esito delle 
quali risulta, come da comunicazione del direttore dell’Uf-
ficio III -    Status    giuridico ed economico della magistratura 
onoraria, del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, 
del personale e dei servizi prot. DOG.12/02/2026.0030609.U, 
che i magistrati onorari confermati all’esito delle tre procedu-
re sono pari a 3.893 unità e che i magistrati onorari che hanno 
diritto a presentare domanda per la partecipazione alle proce-
dure di cui al comma 1 dell’art. 2 della legge 15 aprile 2025, 
n. 51, fino al compimento del settantesimo anno di età, sono 
pari a trecentoquarantuno unità; 

 Considerato che come previsto dall’art. 29, comma 9, i 
magistrati onorari confermati che non hanno optato per il 
regime di esclusività delle funzioni onorarie nel termine 
previsto dal comma 6 dello stesso articolo, possono eserci-

tare l’opzione entro il 31 luglio di ogni anno con ogni effet-
to a decorrere dall’anno successivo a quello dell’esercizio 
dell’opzione, per cui l’ammontare delle risorse necessarie 
per la remunerazione delle unità confermate deve essere 
determinata prudenzialmente sulla base del compenso pre-
visto per coloro che esercitano le funzioni in via esclusiva; 

 Vista la disponibilità finanziaria presente sul capitolo 
1362 p.g. 01 «Indennità da corrispondere ai giudici di pace, 
ai giudici onorari aggregati, giudici onorari di tribunale, e 
vice procuratori onorari comprensive degli oneri sociali e 
dell’IRAP a carico dello Stato» - missione 6 «Giustizia» 
- U.d.V. 1.2 «Giustizia civile e penale» - azione 8 «Magi-
stratura onoraria» - C.d.R. «Dipartimento dell’organizza-
zione giudiziaria, del personale e dei servizi»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Accertamento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi 

dell’art. 2, comma 1, della legge 15 aprile 2025, n. 51    

     1. L’ammontare delle risorse finanziarie disponibili per 
l’anno 2026 finalizzate all’avvio della procedura di con-
ferma ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 15 aprile 
2025, n. 51 e secondo le modalità indicate dall’art. 29, 
comma 3, del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, 
è pari ad euro 26.543.358, corrispondente ad un numero 
massimo di trecentosei unità di magistrati onorari. 

 2. È accertata, altresì, la disponibilità delle risorse finan-
ziarie a decorrere dall’anno 2027, per l’erogazione dei com-
pensi annuali, nella misura prevista per il regime di esclusi-
vità, al medesimo contingente di magistrati onorari indicati 
al comma 1.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministe-
ro della giustizia. 

 Roma, 6 maggio 2026 

  Il Ministro della giustizia
     NORDIO   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 20 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1579

  26A02600
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  17 aprile 2026 .

      Integrazione del decreto 4 agosto 2023 recante la disci-
plina del Fondo di solidarietà bilaterale per la filiera delle 
telecomunicazioni.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, re-
cante «Disposizioni per il riordino della normativa in ma-
teria di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-
voro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Visti gli articoli da 26 a 40, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, che recano la disciplina in materia di 
fondi di solidarietà; 

 Visto l’art. 26, commi da 1 a 7  -bis  , del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015, che prevede la procedura di costitu-
zione dei fondi di solidarietà bilaterali; 

 Visti gli articoli 28 e 29 del decreto legislativo n. 148 
del 2015, che recano la disciplina del Fondo di integra-
zione salariale; 

 Visto, l’art. 30, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, che prevede che i fondi di solidarietà 
bilaterali assicurino la prestazione dell’assegno di inte-
grazione salariale, per causali ordinarie e straordinarie di 
importo almeno pari a quello definito in materia di cas-
sa integrazione e della durata pari ai trattamenti di inte-
grazione salariale, a seconda della soglia dimensionale 
dell’impresa e della causale invocata, nel rispetto delle 
durate massime complessive previste dall’art. 4, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 Visto l’art. 35, comma 1, del decreto legislativo n. 148 
del 2015, che prevede che i fondi di solidarietà bilaterali 
hanno obbligo di bilancio in pareggio e non possono ero-
gare prestazioni in carenza di disponibilità; 

 Visto l’art. 35, comma 2, del decreto legislativo n. 148 
del 2015, che prevede che gli interventi a carico dei fondi 
sono concessi previa costituzione di specifiche riserve fi-
nanziarie ed entro i limiti delle risorse già acquisite; 

 Visto l’art. 35, comma 3, del decreto legislativo n. 148 
del 2015, che prevede che i fondi istituiti hanno l’obbligo 
di presentazione, sin dalla loro costituzione, di bilanci di 
previsione a otto anni basati sullo scenario macroecono-
mico coerente con il più recente Documento di economia 
e finanza e relativa nota di aggiornamento; 

 Visto l’art. 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, recante misure volte ad assicurare il pa-
reggio di bilancio; 

 Vista la legge 13 dicembre 2024, n. 203, recante «Di-
sposizioni in materia di lavoro» che, all’art. 8, introduce 
modifiche alla disciplina in materia di fondi di solidarietà 
bilaterali; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 1, della citata 
legge n. 203 del 2024, che introduce il comma 11  -bis   
all’art. 26 del decreto legislativo n. 148 del 2015, ai sen-
si del quale per i fondi di solidarietà bilaterali costituiti 
successivamente al 1° maggio 2023, secondo le modalità 
previste dai commi da 1 a 7  -bis   del medesimo art. 26, i 
decreti istitutivi di ciascun fondo, ai fini dell’attuazione 
delle disposizioni dell’art. 30, comma 1  -bis  , determinano 
la quota parte di risorse accumulate dalle imprese del set-
tore che deve essere trasferita dal Fondo di integrazione 
salariale di cui all’art. 29 del decreto legislativo n. 148 del 
2015 al bilancio del nuovo fondo di solidarietà; 

 Visto il medesimo art. 8 che prevede che la quota parte 
di risorse accumulate da trasferire deve essere preventiva-
mente certificata dall’INPS e che demanda a un decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, la defi-
nizione delle modalità di trasferimento, della quota parte 
di risorse accumulate dalle imprese del settore, dal Fondo 
di integrazione salariale al bilancio del nuovo fondo di 
solidarietà; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 luglio 2022, recante la disciplina del Fondo 
di integrazione salariale; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 4 agosto 2023, con il quale è stato isti-
tuito il Fondo di solidarietà bilaterale della filiera delle 
telecomunicazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 luglio 2025, adottato ai sensi dell’art. 8 della 
legge 13 dicembre 2024, n. 203, con cui sono state definite 
le modalità di trasferimento, della quota parte di risorse ac-
cumulate dalle imprese del settore, dal Fondo di integrazio-
ne salariale al bilancio del nuovo fondo di solidarietà; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze dell’11 luglio 2025, 
che prevede che l’ammontare delle risorse accumulate è 
determinato nel decreto istitutivo del fondo, secondo la 
certificazione INPS, tenendo conto del patrimonio del 
Fondo di integrazione salariale nell’anno precedente la 
costituzione del fondo bilaterale e del rapporto tra i con-
tributi ordinari versati al Fondo di integrazione salariale 
nell’anno precedente la costituzione del fondo bilaterale 
dai datori di lavoro appartenenti all’intero settore cui si 
riferisce il fondo bilaterale di nuova costituzione e l’am-
montare totale dei contributi ordinari versati nell’anno 
precedente al Fondo di integrazione salariale; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze dell’11 luglio 2025, ai 
sensi del quale per i fondi costituiti successivamente al 
1° maggio 2023, per cui è già stato emanato il decreto 
istitutivo, la certificazione dell’INPS ha come riferimento 
il limite temporale dell’entrata in vigore dei fondi mede-
simi o della data di diversa decorrenza delle disposizioni 
del fondo, eventualmente indicata nel decreto istitutivo 
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medesimo. Per i suddetti fondi la quota parte di risorse 
accumulate dalle imprese del settore che deve essere tra-
sferita dal Fondo di integrazione salariale sarà indicata 
nell’ambito di appositi decreti integrativi, previa certifi-
cazione dell’INPS; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del citato decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze dell’11 luglio 2025, 
ai sensi del quale le risorse certificate dall’INPS e indica-
te nel decreto interministeriale integrativo di cui all’art. 2, 
comma 6, verranno imputate al bilancio del fondo alla 
data di entrata in vigore del decreto integrativo stesso; 

 Vista la necessità di procedere a dare attuazione 
all’art. 2, commi 3 e 6 e art. 3, comma 2, del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 lu-
glio 2025, relativamente al Fondo di solidarietà bilaterale 
della filiera delle telecomunicazioni, di cui al decreto del 
4 agosto 2023, successivo al 1° maggio 2023, per il quale 
è già stato emanato il decreto istitutivo in data anteceden-
te all’adozione del decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze dell’11 luglio 2025; 

 Visto l’art. 10, comma 2, del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 4 agosto 2023, relativo 
al Fondo di solidarietà bilaterale della filiera delle teleco-
municazioni, che prevede che il Fondo ha decorrenza dal 
quarto mese di paga successivo alla data della pubblica-
zione del decreto medesimo nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana; 

 Vista la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 218 del 18 settembre 2023 del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze del 4 agosto 2023 e la conseguente decorrenza 
delle disposizioni ivi contenute a decorrere dal 1° gen-
naio 2024; 

 Vista la certificazione rilasciata dall’INPS, il 6 otto-
bre 2025, prot. 68505, condotta sui dati relativi all’anno 
2023, anno precedente la decorrenza delle disposizioni 
della disciplina del Fondo di solidarietà bilaterale della 
filiera delle telecomunicazioni, ai sensi dell’art. 2 del de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
dell’11 luglio 2025, redatta nel rispetto delle modalità ivi 
previste, nella quale è indicata la quota parte delle risorse 
da trasferire dal Fondo di integrazione salariale al Fondo 
di solidarietà bilaterale della filiera delle telecomunica-
zioni, per un ammontare pari a euro 18.060.039,79; 

 Tenuto conto del patrimonio del Fondo di integra-
zione salariale di cui all’art. 29 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, come da certificazione INPS pari a euro 
4.866.657.108,00, nell’anno 2023; 

 Considerato il rapporto tra i contributi ordinari versati 
al Fondo di integrazione salariale nell’anno precedente la 
decorrenza delle disposizioni del fondo bilaterale dai da-
tori di lavoro appartenenti al settore cui si riferisce il Fon-
do bilaterale della filiera delle telecomunicazioni, pari a 
4,5 milioni di euro e l’ammontare totale dei contributi 
ordinari versati al Fondo di integrazione salariale nell’an-

no precedente la data di decorrenza delle disposizioni del 
fondo delle telecomunicazioni indicata all’art. 10, com-
ma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 4 agosto 2023, secondo la certificazione 
INPS, pari a 1.212,7 milioni di euro; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere mediante l’adozione 
del presente decreto integrativo del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 4 agosto 2023, 
che determini, sulla base della certificazione INPS, la 
quota parte di risorse accumulate dalle imprese del set-
tore di cui al Fondo di solidarietà bilaterale della filie-
ra delle telecomunicazioni che deve essere trasferita dal 
Fondo di integrazione salariale di cui all’art. 29 del de-
creto legislativo n. 148 del 2015 al bilancio del Fondo di 
solidarietà delle telecomunicazioni, nel rispetto delle mo-
dalità di determinazione dell’ammontare delle risorse e 
delle modalità di trasferimento delle stesse di cui all’art. 8 
della legge 203 del 2024 e del decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze dell’11 luglio 2025, al fine 
di dare attuazione alle disposizioni dell’art. 30, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015, in materia di 
erogazione dell’assegno di integrazione salariale ai lavo-
ratori beneficiari, anche in ossequio al dettato dell’art. 35 
del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 9 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 21 lu-
glio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Determinazione della quota
parte di risorse da trasferire    

     1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 13 dicembre 2024, 
n. 203 e del decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze dell’11 luglio 2025, la quota parte di risorse 
accumulate dalle imprese del settore di cui al Fondo di 
solidarietà bilaterale della filiera delle telecomunicazioni 
che deve essere trasferita dal Fondo di integrazione sala-
riale di cui all’art. 29 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, al bilancio del Fondo di solidarietà delle 
telecomunicazioni, alla luce della certificazione INPS, è 
determinata in misura pari ad euro 18.060.039,79. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate esclu-
sivamente all’attuazione delle disposizioni dell’art. 30, 
comma 1  -bis  , del decreto legislativo n. 148 del 2015, 
ai fini dell’erogazione della prestazione dell’assegno di 
integrazione salariale ai lavoratori interessati, prevista 
dall’art. 5, comma 2, del decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 4 agosto 2023, recante 
la disciplina del Fondo di solidarietà bilaterale della filie-
ra delle telecomunicazioni.   
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  Art. 2.
      Trasferimento delle risorse    

     1. Alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
secondo le modalità previste dal decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze dell’11 luglio 2025, 
l’INPS provvede al trasferimento dal Fondo di integra-
zione salariale delle risorse indicate all’art. 1, pari ad euro 
18.060.039,79, che vengono quindi imputate al bilancio 
del Fondo di solidarietà bilaterale della filiera delle te-
lecomunicazioni, di cui al decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 4 agosto 2023. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 17 aprile 2026 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 maggio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 551

  26A02517

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  3 aprile 2026 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, rifinanziato dalla legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. Criteri di programmazione delle risorse annualità 
2024, 2025 e 2026.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
che all’art. 11 ha istituito il Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, per normativa di settore, ha previsto la 
soppressione delle erogazioni di contribuiti a carico del 
bilancio dello Stato per le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

 Visti i commi 27 e 28, dell’art. 14 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122 e il decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 concernenti l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali dei comuni anche in forma associata; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante 
«Codice della protezione civile» e, in particolare, l’art. 2 
che sancisce che la prevenzione consiste nelle attività di 
natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma 
integrata, come specificato all’art. 22; 

 Visto l’art. 41 del decreto-legge del 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settem-
bre 2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti ammi-
nistrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico in assenza dei corri-
spondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti, 17 gennaio 2018, emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Visti gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione si-
smica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008; 

 Viste le «Linee guida per la gestione del territorio in 
aree interessate da Faglie attive e capaci (FAC)» approva-
te dalla Conferenza delle regioni e delle province autono-
me il 7 maggio 2015, integrative degli indirizzi e criteri 
per la microzonazione sismica approvati dalla Conferen-
za delle regioni e delle province autonome il 13 novem-
bre 2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante «Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica», che, al comma 3 dell’art. 2, 
prevede l’obbligo di verifica sia degli edifici di interesse 
strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionali-
tà durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e opere 
infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazio-
ne alle conseguenze di un eventuale collasso, con priorità 
per edifici e opere situate nelle zone sismiche 1 e 2; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della medesima ordinanza 
20 marzo 2003, n. 3274, che stabilisce che il Dipartimen-
to della protezione civile provveda, tra l’altro, ad indivi-
duare le tipologie degli edifici e delle opere che presen-
tano le caratteristiche di cui al comma 3, e a fornire ai 
soggetti competenti le necessarie indicazioni per le rela-
tive verifiche tecniche che dovranno stabilire il livello di 
adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto 
dalle norme; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 ottobre 2003, n. 3685, recante «Dispo-
sizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003», con il quale, tra l’altro, sono state ri-
spettivamente definite per quanto di competenza statale le 
tipologie degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
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ci assume rilievo fondamentale per le finalità di protezio-
ne civile e quelle degli edifici e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso, nonché le indicazioni per le verifiche 
tecniche da realizzare su edifici e opere rientranti nelle 
predette tipologie; 

 Visti gli obiettivi e i criteri per l’individuazione delle 
azioni per la prevenzione del rischio sismico, sintetizzati 
nell’allegato 1 al presente decreto, definiti da una appo-
sita Commissione di esperti di cui all’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3843/2010 e istituita 
con decreto del Capo Dipartimento della protezione civile 
del 28 gennaio 2010; 

 Vista la legge n. 145 del 30 dicembre 2018, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» 
con la quale il Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co è stato rifinanziato per 50 milioni di euro a decorrere 
dal 2019; 

 Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
con la quale il Fondo per la prevenzione del rischio sismi-
co è stato rifinanziato per complessivi duecento milioni di 
euro per il periodo 2024-2029; 

 Considerato che, per il combinato disposto della legge 
n. 145/2018 e della legge n. 234/2021, per le annualità dal 
2024 al 2026 le risorse destinate al Fondo di prevenzione 
del rischio sismico ammontano a complessivi 200 milioni 
di euro, di cui 55 milioni di euro per l’annualità 2024, 70 
milioni per l’annualità 2025 e 75 milioni per l’annualità 
2026; 

 Considerato quanto disposto dall’art. 1, comma 472, 
della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 e in particolare: 
«Alla disciplina dell’utilizzo delle risorse del fondo di cui 
al presente comma e alla relativa assegnazione si provve-
de, previa presentazione da parte delle regioni di apposito 
piano degli interventi da realizzare nel limite delle risorse 
disponibili, con il relativo cronoprogramma procedurale, 
i soggetti attuatori e i codici unici di progetto delle opere, 
con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, nella quale sono indicate anche le 
modalità di monitoraggio degli interventi, ai sensi del de-
creto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e le modalità 
di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di 
monitoraggio o di mancato rispetto del cronoprogramma 
procedurale.»; 

 Vista la legge n. 213 del 30 dicembre 2023, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto in particolare il decreto di ripartizione in ca-
pitoli – tabella 2, piano gestionale del bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e per il 
triennio 2024-2026 del Ministero dell’economia e delle 

finanze – bilancio per capitoli 2024 che prevede per il 
Fondo di prevenzione del rischio sismico l’assegna-
zione di 55.000.000,00 di euro per l’annualità 2024, 
70.000.000,00 di euro per l’anno 2025 e 75.000.000,00 
di euro per l’anno 2026; 

 Visto il    Summary Report    relativo al 2023 redatto, per 
i rischi naturali del territorio italiano, dal Dipartimento 
della protezione civile in ottemperanza alla previsione 
di cui all’art. 6, paragrafo 1, lettera   d)   della decisione 
1313/2013/UE, così come da ultimo modificata con re-
golamento (UE) 2021/836 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 maggio 2021, e inviato alla Direzione 
generale per la protezione civile e le operazioni di aiuto 
umanitario europee (DG ECHO) della CE; 

 Viste in particolare, le elaborazioni relative al rischio 
sismico e le relative mappe a scala nazionale prodot-
te per il    Summary Report    del 2023, sotto il coordina-
mento del Dipartimento della protezione civile, dai 
centri di competenza ReLUIS ed EUCENTRE nell’am-
bito dei rispettivi accordi e convenzioni con lo stesso 
Dipartimento; 

 Considerata la necessità di aggiornare il calcolo dell’in-
dice medio di rischio sismico alle nuove elaborazioni pro-
dotte, al fine di garantire strumenti aggiornati per la ripar-
tizione delle risorse per la mitigazione del rischio sismico 
in linea con i principi generali definiti dalla citata Com-
missione di esperti di cui all’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3843/2010; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile rep. n. 1815 dell’8 maggio 2024, recante 
«Criteri di aggiornamento e manutenzione degli studi di 
microzonazione sismica e delle analisi della condizione 
limite per l’emergenza adottati dalla commissione tec-
nica di supporto e monitoraggio degli studi di microzo-
nazione sismica ai sensi dell’art. 2, comma 4 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 780/2021»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 luglio 2024, visto e annotato al n. 3065 in data 
25 luglio 2024 dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro 
di regolarità amministrativo contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e registrato alla Corte dei conti 
il 25 luglio 2024 al n. 2100, con il quale è stato conferito 
al dott. Fabio Ciciliano, ai sensi degli articoli 18 e 28 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché dell’art. 19 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico 
di Capo del Dipartimento della protezione civile, a far 
data dal 25 luglio 2024 e fino al verificarsi della fatti-
specie di cui all’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1997, 
n. 520; 

 Rilevato che con il sopra richiamato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2024 al 
dott. Fabio Ciciliano, Capo del Dipartimento della pro-
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tezione civile, è stata attribuita la titolarità del centro di 
responsabilità amministrativa n. 13 «Protezione Civile» 
del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Considerata la necessità, ai sensi del richiamato art. 1, 
comma 476, della legge n. 234/2021 di disciplinare le 
procedure per la definizione del piano degli interventi at-
traverso la programmazione da parte delle regioni per le 
annualità 2024, 2025 e 2026 al fine di proseguire le con-
crete iniziative di riduzione del rischio sismico avviate 
con la citata OPCM n. 3907/2010; 

 Considerato che nelle precedenti ordinanze del Fondo 
780/2021 e 978/2023, le risorse disponibili per le relative 
annualità sono state ripartite tra le azioni di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)   e della lettera   b)  , destinando una 
quota parte fondo per la copertura degli oneri sostenuti 
dal Dipartimento della protezione civile per l’esecuzione 
delle attività delle ordinanze in parola, anche attraverso 
specifici accordi con uno o più centri di competenza del 
medesimo Dipartimento; 

 Considerata la necessità di destinare complessivamente 
per le annualità 2024, 2025 e 2026, per gli oneri sostenuti 
dal Dipartimento della protezione civile per l’esecuzione 
delle attività di cui al presente decreto, anche attraverso 
specifici accordi con uno o più centri di competenza del 
medesimo Dipartimento, euro 2.000.000,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e risorse disponibili    

     1. Il presente decreto disciplina le procedure per la de-
finizione da parte delle regioni dei piani di studi e anali-
si nonché dei piani di interventi ai fini della successiva 
assegnazione delle risorse del Fondo per la prevenzione 
del rischio sismico, previste dall’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, come rifinanziato dalla leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle annualità 
2024, 2025 e 2026. 

  2. Per le annualità di cui al comma 1, le risorse destina-
te alle regioni sono così ripartite:  

 euro 18.000.000 per i piani di studi e analisi relativi 
alle azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  ; 

 euro 180.000.000 per i piani di interventi relativi alle 
azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 

 3. Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Azioni da programmare    

      1. I piani di studi e analisi e i piani di interventi sono 
rispettivamente relativi alle seguenti azioni:  

   a)   azioni di prevenzione non strutturale consistenti 
in studi di microzonazione sismica e analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza; 

   b)   azioni di prevenzione strutturale consistenti in 
interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglio-
ramento sismico o, eventualmente, di demolizione e rico-
struzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile, ai sensi dell’art. 2, comma 3, dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, 
n. 3274 e alle delibere regionali in materia, di proprietà 
pubblica. È, altresì, consentita la delocalizzazione degli 
edifici oggetto di demolizione e ricostruzione, con conte-
stuale divieto di ricostruzione nel sito originario, nei casi 
in cui sia garantito, a invarianza di spesa, un maggiore 
livello di sicurezza sismica e un miglioramento dell’ef-
ficienza operativa del sistema infrastrutturale di gestione 
dell’emergenza di cui all’art. 14 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile del 24 marzo 
2023, n. 978. Nei casi di edifici di interesse storico, vin-
colati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 e successive modificazioni ed integrazioni, è am-
messa la delocalizzazione senza la demolizione dell’edi-
ficio esistente, purché nell’edificio interessato non siano 
più ospitate funzioni strategiche o rilevanti, come defi-
nito dall’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274 e alle 
delibere regionali in materia, di proprietà pubblica. La 
ricostruzione può essere attuata attraverso appalto pub-
blico ovvero mediante contratto di acquisto di cosa futu-
ra, ai sensi dell’art. 1472 del codice civile, o il contratto 
di disponibilità di cui all’art. 197 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36.   

  Art. 3.

      Programmazione delle regioni    

     1. Nell’allegato 2 è riportato il limite massimo delle 
risorse a disposizione di ciascuna regione, distinto per le 
azioni rispettivamente previste dall’art. 2, comma 1, let-
tera   a)   e lettera   b)  , rispetto al quale redigere le proposte 
di piani di cui al comma 2, punti (i) e (ii). L’ammontare a 
disposizione di ciascuna regione è determinato sulla base 
dell’«indice medio di rischio sismico» elaborato secondo 
i criteri riportati nell’allegato 3, a partire dai parametri di 
pericolosità e rischio sismico determinati dal medesimo 
Dipartimento e dai centri di competenza di cui alla diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 
2004. 
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 2. Entro il termine perentorio di centottanta giorni dal-
la pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana, le regioni trasmettono al 
Dipartimento della protezione civile:  

 (i) la proposta di piano di studi e analisi relativo alle 
azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , redatta ai sensi 
di quanto indicato all’art. 4; 

 (ii) la proposta di piano di interventi relativo alle 
azioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , redatta ai sensi 
di quanto indicato all’art. 7. 

 3. Le regioni possono prevedere l’utilizzo di una quota 
parte delle risorse a loro disposizione, fino al 2% della 
quota indicata nell’allegato 2 per la medesima regione, 
per la copertura degli oneri di realizzazione, con modalità 
informatiche o con l’ausilio di specifiche professionali-
tà, delle procedure connesse alla gestione dei contributi. 
L’ammontare percentuale e la destinazione di tale quota 
devono essere comunicati dalle regioni contestualmente 
alle proposte dei piani di cui al comma 1, sulla base del 
modello 1 dell’allegato 4. 

 4. Qualora le regioni non trasmettano al Dipartimento 
della protezione civile le proposte di piani nei termini di 
cui al comma 2 oppure le risorse individuate dalle rispet-
tive proposte, anche all’esito delle eventuali integrazioni 
richieste dal Dipartimento della protezione civile, risulti-
no inferiori all’ammontare massimo indicato per ciascuna 
regione nell’allegato 2, le risorse rimangono nelle dispo-
nibilità del fondo per le successive annualità. 

 5. Con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, si provvede all’assegnazione del-
le risorse alle regioni, sulla base delle proposte di piani 
di cui al comma 2, nei limiti degli importi massimali di 
cui all’allegato 2, e, con successivo decreto del Capo del 
Dipartimento della protezione civile, si provvede al tra-
sferimento delle risorse alle regioni.   

  Art. 4.

      Piano delle azioni di prevenzione non strutturale    

     1. La proposta di piano di studi e analisi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)   con il relativo cronoprogramma pro-
cedurale, è definita dalle regioni, sentiti i comuni e/o gli 
enti locali interessati o le ANCI regionali, che assicurano 
l’ammissibilità a contributo degli studi e delle analisi, te-
nendo conto dei criteri e delle cause di esclusione di cui 
al successivo comma 5. 

 2. La proposta di piano di cui al comma 1, redatta sul-
la base del modello 1 dell’allegato 5, deve indicare per 
ciascuno studio e analisi, tra gli altri dati, il contributo ri-
chiesto ai sensi dell’art. 6, il soggetto attuatore e il Codice 
unico di progetto (CUP) anche provvisorio da trasformare 
in definitivo in caso di finanziamento, ove previsto ai sen-
si dell’art. 11 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003. 

 3. Nell’ambito della proposta di piano di cui al com-
ma 1, le regioni indicano, sulla base del modello 2 dell’al-
legato 5, ulteriori studi e analisi con il relativo crono-
programma procedurale, utili per consentire una celere 
gestione di eventuali modifiche alla proposta di piano di 
cui al comma 1, previa comunicazione al Dipartimento 
della protezione civile. 

 4. Il cronoprogramma procedurale degli studi e delle 
analisi di cui al comma 1 è redatto dalle regioni sulla base 
del modello 3 dell’allegato 5 e prevede, tra le altre cose, 
il termine entro cui le regioni procedono a sottoscrivere 
gli atti per il rilascio del contributo agli enti beneficiari, 
nonché i termini di affidamento degli studi e delle analisi, 
che non potranno essere superiori a trentasei mesi della 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, di cui all’art. 3, comma 5, inerente 
al trasferimento delle risorse. 

 5. Sono ammessi a contributo studi di microzonazione 
sismica e analisi della Condizione limite per l’emergenza 
relativi a comuni nei quali l’accelerazione al suolo «ag», 
così come definita dall’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri 28 aprile 2006, n. 3519 e riportata an-
che negli allegati alle Norme tecniche per le costruzioni 
di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, sia mag-
giore o uguale a 0,125g. Nell’allegato 7 è riportato l’elen-
co di tali comuni comprensivo del valore di «ag», della 
data di prima classificazione e dell’eventuale periodo 
di declassificazione sismica. Qualora le regioni abbiano 
concluso la programmazione relativa agli studi di micro-
zonazione sismica di livello 1 e alle analisi della Condi-
zione limite per l’emergenza in tutti i comuni di propria 
competenza territoriale di cui all’allegato 7, è possibile 
inserire nella proposta di piano di cui al comma 1 studi di 
microzonazione sismica e analisi della Condizione limite 
per l’emergenza nei comuni non ricompresi nell’elenco 
dell’allegato 7 o avviare l’attività di aggiornamento degli 
studi già effettuati. 

 6. I criteri di aggiornamento e manutenzione degli studi 
di microzonazione sismica e delle analisi della Condizio-
ne limite per l’emergenza già effettuati di cui al comma 5, 
sono disciplinati dal decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 8 maggio 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 244 del 
17 ottobre 2024.   

  Art. 5.

      Disciplina delle azioni di prevenzione non strutturale    

     1. Sono ammessi a contributo studi di microzonazione 
sismica almeno di livello 1, da eseguirsi con le finalità 
definite negli «Indirizzi e criteri per la microzonazione 
sismica» approvati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome il 13 novembre 2008 e successive li-
nee guida integrative, unitamente all’analisi della Condi-
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zione limite per l’emergenza di cui ai successivi commi 6, 
7 e 8, nonché all’attività di aggiornamento e manutenzio-
ne degli studi già effettuati ai sensi dell’art. 4, comma 5. 

 2. Gli studi di microzonazione sismica di livello 1 de-
vono coprire almeno il 70% della superficie complessiva 
di centri e nuclei abitati o interessare almeno il 70% della 
popolazione comunale, o del municipio, o della circoscri-
zione. Gli studi di microzonazione sismica di livello 3 
devono essere svolti su territori dove non siano applicabi-
li studi di livello 2 e devono essere realizzati prioritaria-
mente nei comuni, circoscrizioni o municipi classificati 
in zona sismica 1. 

  3. Nei comuni, o municipi, o circoscrizioni in cui ven-
gono svolti studi di livello 3, devono contemporaneamen-
te essere realizzate le seguenti attività:  

   a)   realizzazione degli studi di livello 2 e/o 3 priorita-
riamente nell’insediamento storico; 

   b)   completamento degli studi di livello 1 per alme-
no il 70% della superficie complessiva di centri e nuclei 
abitati o per una copertura di almeno il 70% della popola-
zione comunale, o del municipio, o della circoscrizione; 

   c)   realizzazione degli studi di livello 2 su tutti i terri-
tori su cui sono applicabili tali studi, utilizzando gli aba-
chi regionali o nazionali; 

   d)   realizzazione degli studi di livello 2 e 3 per al-
meno il 40% della superficie complessiva di centri e nu-
clei abitati o per una copertura di almeno il 40% della 
popolazione dei centri e nuclei abitati. Tale percentuale 
può non essere rispettata qualora vi sia la necessità di ap-
profondire zone di attenzione per instabilità cosismiche 
per liquefazione e instabilità di versante che interessano 
direttamente centri e nuclei abitati. 

  4. Sono escluse dall’esecuzione della microzonazio-
ne sismica le zone che incidono su aree naturali protette, 
Siti di importanza comunitaria (SIC), Zone di protezione 
speciale (ZPS) e aree adibite a verde pubblico di grandi 
dimensioni, come indicate nello strumento urbanistico 
generale che:  

   a)   non presentano insediamenti abitativi esistenti 
alla data di pubblicazione della presente ordinanza; 

   b)   non presentano nuove edificazioni di manufatti 
permanenti o interventi su quelli già esistenti; 

   c)   rientrano in aree già classificate R4 dal piano per 
l’assetto idrogeologico (PAI). 

 5. La presenza nelle aree di manufatti di classe d’uso 
«I» ai sensi del punto 2.4.2 del decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, di modeste dimensioni e strettamente 
connessi alla fruibilità delle aree stesse, non determina 
la necessità di effettuare le indagini di microzonazione 
sismica. 

 6. Al fine di realizzare una maggiore integrazione del-
le azioni finalizzate alla mitigazione del rischio sismico, 
sono incentivate le iniziative volte al miglioramento della 
gestione delle attività di emergenza nella fase immedia-

tamente successiva al terremoto. A tale scopo, gli studi di 
cui al comma 2 sono sempre accompagnati dall’analisi 
della Condizione limite per l’emergenza (CLE) dell’inse-
diamento urbano, di cui ai successivi commi del presente 
articolo. 

 7. Si definisce come Condizione limite per l’emergen-
za dell’insediamento urbano quella condizione fino al cui 
raggiungimento, a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, pur in concomitanza con il verificarsi di danni 
fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle 
quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa la 
residenza, l’insediamento urbano conserva comunque, 
nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle 
funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibili-
tà e connessione con l’ambito territoriale e organizzativo 
ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora adottati. 

  8. L’analisi della Condizione limite per l’emergenza 
dell’insediamento urbano viene effettuata utilizzando la 
modulistica predisposta dalla Commissione tecnica di 
cui all’art. 5, commi 7 e 8 dell’OPCM 3907/2010, istitu-
ita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
21 aprile 2011. Tale analisi comporta:  

   a)   l’individuazione degli edifici e delle aree che ga-
rantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza; 

   b)   l’individuazione delle infrastrutture di accessibi-
lità e di connessione con l’ambito territoriale e organiz-
zativo ottimale (decreto legislativo n. 1/2018), qualora 
adottati, degli oggetti di cui al punto   a)   e gli eventuali 
elementi critici; 

   c)   l’individuazione degli aggregati strutturali e delle 
singole unità strutturali che possono interferire con le in-
frastrutture di accessibilità e di connessione con l’ambito 
territoriale e organizzativo ottimale (decreto legislativo 
n. 1/2018), qualora adottati.   

  Art. 6.

      Contributi per le azioni di prevenzione non strutturale    

     1. Il contributo richiesto per gli studi e le analisi di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , prevede il cofinanziamento 
della spesa in misura non inferiore al 25% del costo degli 
studi e delle analisi di cui al presente articolo. 

 2. L’entità dei contributi massimi per lo svolgimento 
degli studi di microzonazione sismica di livello 1 unita-
mente all’analisi della Condizione limite per l’emergen-
za è riportata in tabella 1, in ragione della popolazione 
residente sul territorio comunale secondo l’ultimo dato 
ISTAT disponibile alla data di pubblicazione della pre-
sente ordinanza. Il contributo di 32.250,00 euro si applica 
anche ai municipi e alle circoscrizioni con più di 100.000 
abitanti. I sotto riportati importi non comprendono il cofi-
nanziamento di cui al comma 1.   
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Popolazione Contributo 
Ab. ≤ 2.500 11.250,00 € 

2.500 < ab.  5.000 14.250,00 € 
5.000 < ab.  10.000 17.250,00 € 

10.000 < ab.  25.000 20.250,00 € 
25.000 < ab.  50.000 24.750,00 € 

50.000 < ab.  100.000 27.750,00 € 
100.000 < ab. 32.250,00 € 

Tabella 1 
   3. L’entità dei contributi massimi per lo svolgimento di studi di microzonazione sismica di livello 2 e/o 3 è doppia ri-

spetto a quella riportata nella tabella 1, con conseguente raddoppio anche dell’importo di cofinanziamento di cui al comma 1. 
 4. Le regioni possono individuare i comuni su cui realizzare l’analisi della Condizione limite per l’emergenza, 

per i quali siano stati già effettuati studi di microzonazione sismica certificati nelle modalità previste dalle ordinanze 
attuative del fondo. Per realizzare tale analisi, l’entità dei contributi massimi, determinata in funzione della popolazio-
ne del comune, è riportata nella tabella 2. Tali contributi non richiedono cofinanziamento.  

 

Popolazione Contributo 
Ab.  2.500 3.000,00 € 

2.500 < ab.  5.000 3.000,00 € 
5.000 < ab.  10.000 3.000,00 € 

10.000 < ab.  25.000 3.000,00 € 
25.000 < ab.  50.000 5.000,00 € 

50.000 < ab.  100.000 5.000,00 € 
100.000 < ab. 7.000,00 € 

Tabella 2 
   5. Al fine di pervenire alla totale copertura di tutti i comuni di cui all’allegato 7 con gli studi di microzonazione 

sismica di livello 1 e con le analisi della Condizione limite per l’emergenza, qualora per il 90% dei comuni compresi 
nel suddetto allegato di competenza di una regione siano stati programmati gli studi di microzonazione sismica di 
livello 1 e le analisi della Condizione limite per l’emergenza, sul restante 10% dei comuni la regione potrà assegnare 
i finanziamenti fino agli importi di cui alla tabella 3, senza l’obbligo di cofinanziamento.  

 

Popolazione Contributo 
Ab. ≤ 2.500 15.000,00 € 

2.500 < ab.  5.000 19.000,00 € 
5.000 < ab.  10.000 23.000,00 € 

10.000 < ab.  25.000 27.000,00 € 
25.000 < ab.  50.000 33.000,00 € 

50.000 < ab.  100.000 37.000,00 € 
100.000 < ab. 43.000,00 € 

Tabella 3 
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   6. Al fine di incentivare la copertura del territorio con 
gli studi di microzonazione sismica di livello 2 e/o 3, 
qualora per il 100% dei comuni di cui all’allegato 7, di 
competenza di una regione, siano stati programmati gli 
studi di microzonazione sismica di livello 1 e le analisi 
della Condizione limite per l’emergenza, sui comuni in 
cui si effettuano studi di microzonazione sismica di livel-
lo 2 e/o 3 la regione potrà assegnare i finanziamenti fino 
agli importi di cui alla tabella 3, in misura doppia, senza 
l’obbligo di cofinanziamento. 

 7. Dopo aver concluso lo studio di livello 2 e /o 3 di 
un comune dell’allegato 7, qualora vi sia la necessità di 
approfondire ulteriormente la caratterizzazione sismica di 
zone di attenzione per instabilità cosismiche per faglie at-
tive e capaci (FAC), instabilità di versante (FR), liquefa-
zioni (LQ), cavità sotterranee (CS), densificazione (DAS) 
o per sovrapposizione di instabilità differenti (ID), che 
interessano direttamente centri e nuclei abitati, possono 
essere realizzati ulteriori studi locali di microzonazione 
sismica di livello 3 di cui al comma 3, in deroga alle con-
dizioni di cui all’art. 5, commi 2 e 3. Il finanziamento per 
questi ulteriori studi locali può essere richiesto solo una 
volta per ogni comune dell’allegato 7. 

 8. Al fine di rendere omogenei e coerenti gli studi di 
microzonazione sismica preesistenti, non finanziati con 
le ordinanze di attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
n. 39/2009, con gli «Indirizzi e criteri per la microzona-
zione sismica» e successive linee guida integrative, con 
gli    standard    di rappresentazione e archiviazione informa-
tica e al fine di realizzare l’analisi della Condizione limite 
per l’emergenza, è possibile programmare studi e analisi 
anche per i comuni di cui all’allegato 8. L’entità dei con-
tributi massimi è indicata nella tabella 3. Tali contributi 
non richiedono cofinanziamento. 

 9. Per i comuni che fanno parte di un’unione o associa-
zione di comuni finalizzata anche alla gestione dell’emer-
genza, nonché per i comuni che fanno parte di un «ambito 
territoriale e organizzativo ottimale», di cui al decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, in cui almeno il 75% della po-
polazione risieda in comuni di cui all’allegato 7 e in cui non 
siano presenti studi di microzonazione sismica di livello 1 e 
analisi della Condizione limite per l’emergenza, le regioni 
possono programmare tali studi e analisi senza necessità 
di cofinanziamento, facendo riferimento a un contributo 
statale al massimo pari a quello specificato nella tabella 3, 
a condizione che tali studi portino al completamento della 
microzonazione sismica di livello 1 e dell’analisi della Con-
dizione limite per l’emergenza in tutti i comuni dell’unione 
o associazione o ambito territoriale e organizzativo ottima-
le, e limitatamente a quelli, ricompresi nell’allegato 7.   

  Art. 7.

      Piano delle azioni di prevenzione strutturale    

     1. La proposta di piano di interventi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)   con il relativo cronoprogramma pro-
cedurale, è definita dalle regioni, sentiti i comuni e/o gli 

enti locali interessati o le ANCI regionali, tenuto conto 
delle verifiche tecniche eseguite ai sensi dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri 20 marzo 
2003, n. 3274 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, nonché della eventuale presenza del progetto almeno 
di fattibilità tecnico-economica dell’intervento di ridu-
zione del rischio sismico, tra quelli previsti all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  . Le regioni, nel redigere la proposta 
di piano di interventi, assicurano l’omogeneità dei crite-
ri e delle verifiche tecniche eseguite e verificano l’am-
missibilità a contributo, tenendo conto dei criteri e delle 
cause di esclusione di cui ai successivi commi 5, 6 e 7. 

 2. La proposta di piano di cui al comma 1, redatta sul-
la base del modello 4 dell’allegato 5, deve indicare per 
ciascun intervento, tra gli altri dati, il contributo richiesto 
ai sensi dell’art. 9, il soggetto attuatore, il Codice unico 
di progetto (CUP) anche provvisorio da trasformare in 
definitivo in caso di finanziamento, ove previsto ai sensi 
dell’art. 11 della legge n. 3 del 16 gennaio 2003. 

 3. Nell’ambito della proposta di piano di cui al com-
ma 1, le regioni indicano, sulla base del modello 5 dell’al-
legato 5, ulteriori interventi con il relativo cronoprogram-
ma procedurale, utili per consentire una celere gestione 
di eventuali modifiche al piano di cui al comma 1, previa 
comunicazione al Dipartimento della protezione civile. 

 4. Il cronoprogramma procedurale degli interventi di 
cui al comma 1 è redatto dalle regioni sulla base del mo-
dello 6 dell’allegato 5, e prevede, tra le altre cose, il ter-
mine entro cui le regioni procedono a sottoscrivere gli 
atti per il rilascio del contributo con gli enti beneficiari, 
nonché i termini di affidamento della progettazione degli 
interventi, o qualora presente la progettazione, la stipula 
del contratto, ai sensi dell’art. 18 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, avente ad oggetto i lavori, che non 
potranno essere superiori a trentasei mesi della data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, di cui all’art. 3, comma 5, inerente al tra-
sferimento delle risorse. 

 5. Sono ammessi a contributo edifici o opere situati nei 
comuni elencati nell’allegato 7. Possono essere finanziati 
anche edifici e opere di interesse strategico in comuni che 
non ricadono in tale elenco, a condizione che l’amplifi-
cazione sismica nel sito dell’opera, dimostrata attraverso 
studi della risposta sismica locale effettuati ai sensi delle 
Norme tecniche per le costruzioni emanate con decreto 
ministeriale 17 gennaio 2018 e relativa circolare, deter-
mini un valore dell’accelerazione orizzontale massima 
attesa in superficie S·ag non inferiore a 0,125g. 

 6. Non possono essere ammessi a contributo interventi 
su edifici o opere collabenti, su edifici o opere la cui fun-
zione strategica non sia definita nel piano di protezione 
civile comunale o sovraordinato approvato e su edifici o 
opere ricadenti in area a rischio idrogeologico in zona R4, 
fatti salvi gli interventi di demolizione e ricostruzione con 
delocalizzazione secondo quanto previsto per tale tipolo-
gia di intervento all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 
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  7. Non possono, altresì, essere ammessi a contributo 
interventi su edifici e opere:  

   a)   che siano stati realizzati dopo il 1984, a meno che 
la classificazione sismica non sia stata successivamente 
variata in senso sfavorevole; 

   b)   che siano stati oggetto di interventi di migliora-
mento o adeguamento sismico eseguiti dopo il 1984, a 
meno che la classificazione sismica non sia stata succes-
sivamente variata in senso sfavorevole, o che siano in 
corso alla data di pubblicazione del presente decreto; 

   c)   che usufruiscono di contributi a carico di risorse 
pubbliche per la stessa finalità.   

  Art. 8.

      Disciplina delle azioni di prevenzione strutturale    

     1. Gli interventi di rafforzamento locale, oggetto del 
contributo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , rientranti 
nella fattispecie definita come «riparazioni o interventi 
locali» nelle vigenti norme tecniche, sono finalizzati a ri-
durre o eliminare i comportamenti di singoli elementi o 
parti strutturali, che danno luogo a condizioni di fragilità 
e/o innesco di collassi locali. 

  2. Ricadono, tra l’altro, nella categoria di cui al com-
ma 1, gli interventi:  

   a)   volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a 
compressione e a taglio di pilastri, travi e nodi delle strut-
ture in cemento armato; 

   b)   volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o 
di loro porzioni nelle strutture in muratura, eliminare le 
spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari; 

   c)   volti alla messa in sicurezza di elementi non strut-
turali, quali tamponature, sporti, camini, cornicioni e altri 
elementi pesanti pericolosi in caso di caduta, purché siano 
effettuati contestualmente agli interventi delle lettere   a)   
e/o   b)  . 

 3. Per gli interventi di rafforzamento locale, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono solo la valutazione 
dell’incremento di capacità degli elementi e dei meccani-
smi locali su cui si opera, e non la verifica globale della 
struttura, occorre assicurare che il comportamento strut-
turale della parte di edificio su cui si interviene non sia 
variato in modo significativo dagli interventi locali e che 
l’edificio non abbia carenze gravi, secondo i criteri e le 
condizioni contenute nell’allegato 6, non risolvibili attra-
verso interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da 
non consentire di conseguire un effettivo beneficio alla 
struttura nel suo complesso. 

 4. Gli interventi di miglioramento sismico, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono la valutazione della 
sicurezza prima e dopo l’intervento, devono consentire 
di raggiungere un valore minimo dei rapporti capacità/
domanda più avanti specificati pari al 60%, salvo nel caso 
di edifici esistenti soggetti alla tutela dei beni culturali e 
paesaggistici ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. In ogni caso deve essere conseguito un incre-

mento del suddetto rapporto espresso in percentuale pari 
almeno al 20%. I rapporti capacità/domanda che debbono 
soddisfare le condizioni sopra dette, richiamati e definiti 
anche nell’art. 9, comma 4, sono quelli relativi allo stato 
limite ultimo di salvaguardia della vita e allo stato limite 
di danno per gli interventi su tutti gli edifici, e solamen-
te quello relativo allo Stato limite ultimo di salvaguardia 
della vita per gli interventi sulle opere infrastrutturali. 

 5. Gli interventi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   
devono restituire edifici conformi alle norme tecniche 
e urbanistiche. Qualora il volume da ricostruire sia su-
periore al volume esistente, ai fini del calcolo del co-
sto convenzionale di intervento di cui all’art. 9 si deve 
considerare il solo volume esistente. Qualora il volume 
da ricostruire sia non inferiore all’80% del volume esi-
stente, ai fini del costo convenzionale di intervento di 
cui all’art. 9, può essere considerato l’intero volume 
esistente. Qualora il volume da ricostruire sia inferiore 
all’80% del volume esistente, il volume da considera-
re ai fini del costo convenzionale di intervento di cui 
all’art. 9, può essere considerato il volume da ricostruire 
maggiorato del 25%.   

  Art. 9.

      Contributi per le azioni di prevenzione strutturale    

     1. Per gli interventi di rafforzamento locale o di mi-
glioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e 
ricostruzione, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   , il costo 
convenzionale di intervento, ivi inclusi i costi delle spese 
tecniche, delle finiture e degli impianti strettamente con-
nessi all’esecuzione delle opere strutturali, è determinato 
nella seguente misura massima, comprensiva di IVA:  

   a)   rafforzamento locale: 165 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interventi, 
495 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

   b)   miglioramento sismico: 247,50 euro per ogni me-
tro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad interven-
ti, 742,50 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi; 

   c)   demolizione e ricostruzione: 330 euro per ogni 
metro cubo di volume lordo di edificio soggetto ad inter-
venti, 990 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi. 

 2. L’utilizzo dell’eventuale ribasso d’asta del contribu-
to statale è consentito nei termini di legge previo nulla 
osta della competente regione. 

 3. Qualora contestualmente all’intervento di riqualifi-
cazione sismica dell’edificio si effettui anche l’efficienta-
mento energetico dello stesso, il costo convenzionale di 
cui al comma 1 è incrementato del 10%. 

  4. Il contributo richiesto, a carico del fondo di cui 
all’art. 1, è pari ad una quota del costo convenzionale di 
intervento dipendente dall’esito della verifica tecnica, 
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espresso in termini di rapporto fra capacità e domanda, 
secondo il criterio di seguito riportato. Più in particolare, 
definito con αSLV il rapporto capacità/domanda, riferito 
all’accelerazione di ancoraggio dello spettro di risposta, 
che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo Stato 
Limite salvaguardia della Vita, corrispondente a ζE come 
definito dalle Norme tecniche di cui al decreto ministe-
riale 17 gennaio 2018, con αSLD il rapporto capacità/do-
manda che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo 
Stato Limite di danno, riscontrati a seguito della verifica 
sismica svolta in accordo con la vigente normativa, sarà 
riconosciuto un contributo pari a:  

 100% del costo convenzionale se α ≤ 0,2 
 0% del costo convenzionale se α > 0,8 
 [(380 - 400 α)/3] % del costo convenzionale se 0,2 

< α ≤0,8 
 Dove per α si intende il minore tra αSLD e αSLV 

nel caso di edifici, o comunque αSLV qualora αSLD 
non fosse disponibile ovvero sempre nel caso di opere 
infrastrutturali. 

 5. I valori di α devono essere coerenti con la perico-
losità attuale, così come definita dal decreto ministeriale 
17 gennaio 2018, e pertanto i risultati delle verifiche tec-
niche effettuate con riferimento alla pericolosità sismica 
recata dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274 devono essere rivalutati in 
termini di domanda, anche attraverso procedure semplifi-
cate, che tengano conto del valore dell’ordinata spettrale 
riferita al periodo proprio al quale è associata la massima 
massa partecipante della costruzione.   

  Art. 10.

      Invio agli organi di controllo    

     1. Il presente decreto sarà inoltrato ai competenti or-
gani di controllo per il visto di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 aprile 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2026

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1478

  

  ALLEGATO 1

     OBIETTIVI E CRITERI DEFINITI DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL’ORDINANZA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI N. 3843/2010 

  Fermo restando l’obiettivo della riduzione del rischio sismico at-
traverso sia interventi sulle strutture ed infrastrutture, sia sulla migliore 
conoscenza dei fattori di rischio, la Commissione ha stabilito i criteri 
qualificanti seguenti:  

 1. Potranno essere finanziati interventi sia su edifici privati, sia su 
strutture e infrastrutture pubbliche. 

 2. I contributi per gli edifici privati di abitazione verranno graduati 
in relazione ad un indice di rischio a scala locale (ad esempio provin-
ciale) basato su valutazioni a livello nazionale su dati del censimento 
ISTAT. 

 3. Per una programmazione più adeguata alle singole tipologie di 
edifici pubblici si dovrà al più presto ottenere un quadro complessivo del 
rischio sismico associato alle diverse tipologie di costruzioni di compe-
tenza delle diverse amministrazioni (ad esempio scuole, ospedali). 

 4. I criteri di assegnazione delle priorità e di graduazione degli in-
terventi nelle diverse aree territoriali (province o regioni) per gli edifici 
pubblici dovranno tener conto, oltre che del rischio di danneggiamento, 
anche dell’esposizione e dunque del rischio di perdite umane o, per gli 
edifici strategici, delle conseguenze sulle attività di protezione civile 
successive a un terremoto. 

 5. Nella definizione delle priorità su edifici privati e pubblici dovrà 
essere tenuto conto, attraverso opportuni strumenti, anche del rischio di 
sistema, in particolare in relazione al rischio indotto dai crolli su strade 
importanti ai fini dei piani di protezione civile. Particolare attenzione 
sarà posta su quelle situazioni critiche anche collegate ad un concomi-
tante rischio vulcanico. 

 6. Per la prima annualità ci si affiderà a stime di pericolosità di tipo 
stazionario già disponibili (progetto DPC-INGV S1), ed a valutazioni di 
vulnerabilità anch’esse già disponibili a livello nazionale. Le previsioni 
di pericolosità a medio termine saranno prese in considerazione a partire 
dal 2011, previa valutazione di consenso del mondo scientifico. 

 7. Sempre per la prima annualità sarà possibile finanziare, oltre 
agli interventi su strutture ed infrastrutture pubbliche, ed a quelli su 
edifici privati, anche studi di microzonazione sismica che consentono 
una migliore stima della severità delle azioni sismiche a partire dalla 
pericolosità di base. Inoltre gli interventi su edifici e opere pubbliche 
strategiche e rilevanti saranno basati sugli esiti delle verifiche di sicu-
rezza effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3274 o coerenti con i suoi criteri generali. È opportuno che 
tali verifiche siano controllate da commissioni di esperti. 

 8. Ai fini del conseguimento più rapido degli obiettivi di riduzione 
della vulnerabilità, si potrà far ricorso a interventi di rafforzamento lo-
cale, così come definiti nelle Norme tecniche delle costruzioni (decreto 
ministeriale 14 gennaio 2008), secondo i criteri applicati in Abruzzo 
nel ripristino delle scuole e degli edifici privati ai sensi dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3790; il rafforzamento 
locale potrà essere applicato a condizione che siano soddisfatte alcune 
condizioni minime essenziali relative alle caratteristiche dell’organismo 
strutturale, e sarà finalizzato alla eliminazione o drastica riduzione di 
alcune carenze strutturali tipiche delle costruzioni esistenti in c.a. o in 
muratura. A tal fine sarà opportuno emanare delle linee guida per gli 
interventi di rafforzamento locale contenenti le caratteristiche minime 
delle costruzioni, le indagini di base, tipologie di intervento ammissibili, 
stime speditive quantitative del rischio sismico. 

 9. I contributi per l’intervento sulle singole opere potranno essere 
basati su costi parametrici calibrati per conseguire un livello minimo 
di miglioramento sismico, ferma restando la possibilità di raggiunge-
re livelli superiori di sicurezza, o di effettuare la demolizione e rico-
struzione. I maggiori costi saranno a carico dell’ente beneficiario del 
contributo. 

 10. I costi parametrici dovranno essere graduati in relazione ai di-
versi obiettivi di sicurezza da conseguire e della tipologia d’intervento 
(rafforzamento o miglioramento sismico). 

 11. Al fine di stabilire una linea di azione in conseguenza della pre-
sa d’atto degli esiti della verifica sismica da parte dell’ente proprietario, 
occorre definire soglie «accettabili» di rischio, al di sotto delle quali 
non è necessario intervenire ed i criteri di sicurezza da adottare per le 
costruzioni chiaramente deficitarie: ad esempio prevedere tempi rapidi 
per intervenire, trascorsi i quali infruttuosamente la costruzione viene 
resa inutilizzabile per gli scopi attuali.   
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    ALLEGATO 2

     LIMITE MASSIMO DELLE RISORSE A DISPOSIZIONE DI CIASCUNA REGIONE 

 La sottostante Tabella 1 riporta il limite massimo delle risorse a disposizione di ciascuna regione distinto per le azioni di cui all’art. 2, comma 1, 
lettera   a)   e lettera   b)  , rispetto al quale redigere le proposte di piani di cui all’art. 3, comma 2, punti (i) e (ii). La tabella non riporta la quota del fondo 
relativa alle Province autonome di Trento e Bolzano, ammontante a euro 1.437.172,05, che, in attuazione del disposto dell’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, è acquisita al bilancio dello Stato.  

 

Regione Risorse lettera a) (€) Risorse lettera b) (€) Totale (€) 

Abruzzo  1.048.293,73   10.482.937,25   11.531.230,98  

Basilicata  602.772,01   6.027.720,06   6.630.492,07  

Calabria  2.134.845,17   21.348.451,66   23.483.296,83  

Campania  2.259.655,39   22.596.553,92   24.856.209,31  

Emilia-Romagna  1.585.553,79   15.855.537,91   17.441.091,70  

Friuli-Venezia Giulia  722.435,00   7.224.349,98   7.946.784,98  

Lazio  1.219.781,74   12.197.817,42   13.417.599,16  

Liguria  282.915,95   2.829.159,47   3.112.075,42  

Lombardia  333.027,67   3.330.276,71   3.663.304,38  

Marche  899.794,93   8.997.949,27   9.897.744,20  

Molise  781.049,30   7.810.493,03   8.591.542,33  

Piemonte  156.660,25   1.566.602,50   1.723.262,75  

Puglia  710.146,05   7.101.460,48   7.811.606,53  

Sicilia  2.385.252,91   23.852.529,13   26.237.782,04  

Toscana  1.019.328,94   10.193.289,41   11.212.618,35  

Umbria  818.597,34   8.185.973,36   9.004.570,70  

Veneto  909.237,84   9.092.378,38   10.001.616,22  

Totale  17.869.348,01   178.693.479,94   196.562.827,95  
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    ALLEGATO 3

     INDICE MEDIO DI RISCHIO SISMICO 

 Indice medio di rischio sismico (I   RI   ) 
 L’indice medio di rischio sismico (I   RI   ) è determinato quale valore medio tra le due più recenti valutazioni prodotte a scala nazionale dal Di-

partimento della protezione civile (I   RI_1    e I   RI_2   ) e, in particolare, quale valore medio tra l’indice medio elaborato nel 2010 (I   RI_1   ), ai sensi dell’OPCM 
3907/2010, e l’indice medio elaborato nel 2023 ai sensi della decisione 1313/2013/UE (I   RI_2   ). I valori dei singoli indici 2010 e 2023 (I   RI    _    1    e I   RI_2   ), 
nonché dell’indice medio di rischio sismico risultante (I   RI   ) da applicarsi ai fini del presente decreto, sono riportati in Tabella 1. 

 Gli indici medi di rischio sismico (I   RI_1    e I   RI_2    ) relativi alle due valutazioni prese in esame (2010 e 2023) sono calcolati, separatamente, come segue:  
 a. Si considerano le perdite annue attese in termini di popolazione coinvolta nei crolli in quanto occupante gli edifici con danni gravissimi 

(Pc), tali perdite sono utilizzate per definire l’indicatore di rischio per la vita umana. La perdita è valutata per ciascun comune presente nell’elenco 
di cui all’allegato 7 e sommata a livello di regione. 

 b. Al fine di tener conto sia della entità assoluta delle perdite sia dell’incidenza percentuale delle stesse, si considera, oltre alla popolazione 
coinvolta in crolli (Pc), anche il rapporto di tale numero rispetto alla popolazione residente (Pcp). Entrambi gli indicatori sono normalizzati, in modo 
da ottenere lo stesso valore complessivo somma di quelli relativi a tutte le regioni considerate. 

 c. I due indicatori regionali Pc e Pcp vengono quindi mediati fra loro, con pesi pari a 0,77 per Pc e 0,23 per Pcp, ottenendo l’indice medio 
di rischio sismico per ciascuna regione relativo alla valutazione considerata (I   RI_1   ; I   RI_2   ).  

 

Tabella 1 – Indici di rischio per le valutazioni considerate e Indice medio 

Regione IRI_1 IRI_2 IRI  

Abruzzo  0,072   0,044   0,058  

Basilicata  0,044   0,023   0,033  

Calabria  0,142   0,095   0,119  

Campania  0,138   0,113   0,126  

Emilia-Romagna  0,062   0,115   0,088  

Friuli-Venezia Giulia  0,035   0,045   0,040  

Lazio  0,062   0,074   0,068  

Liguria  0,011   0,021   0,016  

Lombardia  0,011   0,026   0,019  

Marche  0,046   0,054   0,050  

Molise  0,051   0,036   0,043  

Piemonte  0,008   0,009   0,009  

Puglia  0,044   0,035   0,039  

Sicilia  0,140   0,125   0,133  

Toscana  0,041   0,072   0,057  

Trento e Bolzano  0,005   0,010   0,007  

Umbria  0,047   0,044   0,045  

Veneto  0,040   0,061   0,051  

Totale  1,000   1,000   1,000  

*gli indici sono rappresentati, per leggibilità del dato, alla terza cifra decimale 
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    ALLEGATO 6

     CONDIZIONI PER L’APPLICABILITÀ DEL RAFFORZAMENTO LOCALE
(ASSENZA DI CARENZE GRAVI) 

 Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di assenza di carenze gravi richiamate all’art. 8, comma 3, può essere considerata 
soddisfatta se l’edificio rispetta tutte le condizioni di seguito riportate, fatta salva una dichiarazione asseverata del progettista abilitato che attesti 
comunque, sotto la propria responsabilità, l’applicabilità del rafforzamento locale, fornendone adeguata motivazione. Tali condizioni sono valide 
solo ai fini del contributo concesso con la presente ordinanza. 

   a)    Per edifici in muratura con le seguenti caratteristiche:  
 altezza non oltre 3 piani fuori terra  (1)   ;  
 assenza di pareti portanti in falso; 
 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio non strutturale; 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 
 tipologie di muratura ricomprese nella tabella C.8.5.I del capitolo C.8.5.3.1 alla circolare 21 gennaio 2019, n. 7 delle Norme tecniche per le 

costruzioni emanate con decreto ministeriale 17 gennaio 2018, con esclusione della prima tipologia di muratura - Muratura in pietrame disordinata 
(ciottoli, pietre erratiche e irregolari); 

 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei soli carichi permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza media 
a compressione; quest’ultima può essere ricavata, in mancanza di più accurate valutazioni, dalla tabella C.8.5.I della citata circolare n. 7; 

 buone condizioni di conservazione. 
   b)    Per edifici in calcestruzzo armato, in acciaio o in combinazione con le seguenti caratteristiche:  

 realizzazione successiva al 1970; 
 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze orizzontali in entrambe le direzioni ortogonali; 
 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 
 forma in pianta relativamente compatta; 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili; 
 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e va-

riabili inferiore a 4 MPa; 
 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili infe-

riore a 1/3 della tensione di snervamento e snellezza massima delle colonne inferiore a 100; 
 buone condizioni di conservazione. 

   c)   Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporaneamente le condizioni specificate in precedenza ed applicabili a ciascuna tipolo-
gia strutturale costituente la struttura. 

   d)   Solo le soffitte e i sottotetti accessibili (munite di scala fissa) e quelle abitabili costituiscono, ai fini della presente ordinanza, un piano che 
rientra nel conteggio complessivo delle superfici ammissibili a contributo.   

  

  ALLEGATO 7

     Elenco dei comuni con ag≥0,125 g e periodi di classificazione 

 (pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole dei 
dati ivi riportati).   

  

  ALLEGATO 8

     Elenco dei comuni con studi pregressi di microzonazione sismica 

 (pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri in ragione della mole dei 
dati ivi riportati).   

  26A02570  

(1) Riguardo alla determinazione del numero dei piani da considerare fuori terra, il progettista effettuerà le sue valutazioni considerando 
il possibile coinvolgimento del piano seminterrato nei probabili meccanismi di danneggiamento/collasso che possano svilupparsi nell’edificio 
soggetto all’azione del terremoto, tenendo conto dell’azione di contenimento del terreno. In ogni modo, possono considerarsi piani interrati solo 
quelli in cui l’altezza fuori terra (ovvero l’altezza media fuori terra nel caso di edifici posti su pendio) è inferiore a ½ dell’altezza totale di piano.
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE

PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

  DECRETO  28 aprile 2026 .

      Conto finanziario per l’esercizio 2025.    

     LA GARANTE 

 Vista la legge 12 luglio 2011, n. 112 e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Istituzione dell’Autorità 
garante per l’infanzia e l’adolescenza»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, n. 168 «Regolamento recante 
l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e la gestione del-
le spese, a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 112» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la determinazione adottata d’intesa dal Presidente della Camera dei deputati e dal Presidente del Senato 
della Repubblica del 14 gennaio 2025 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 11 del 15 gennaio 2025), 
con la quale la dott.ssa Marinella Giannina Terragni è stata nominata titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza; 

 Visto il decreto della Garante rep. 21/2023, prot. n. 529 del 25 maggio 2023, con il quale si conferisce alla dott.
ssa Cristiana Corinaldesi l’incarico dirigenziale di livello generale di coordinatore dell’Ufficio dell’Autorità garante; 

 Visto il decreto della Garante rep. n. 23/2024 prot. n. 1735/2024 del 29 novembre 2024, con il quale è stato ap-
provato il bilancio di previsione dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza per l’anno 2025; 

 Visto l’art. 18 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, n. 168 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il conto finanziario relativo all’esercizio 2025, predisposto dal coordinatore dell’ufficio; 

 Visto il verbale n. 2/2025, registrato al protocollo di questa autorità con progressivo n. 644 del 27 aprile 2026, con 
il quale il collegio dei revisori ha espresso parere favorevole all’approvazione del suddetto conto finanziario; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato il conto finanziario dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza relativo all’esercizio finan-
ziario 2025, come da allegati al presente decreto, comprensivi degli schemi di bilancio redatti anche in conformità del 
piano dei conti integrato. 

 Il presente decreto, unitamente al conto consuntivo, sarà inviato ai Presidenti delle Camere e sarà trasmesso, per 
il tramite del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri, alla Corte dei conti ed al Ministero della 
giustizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2026 

 La Garante: TERRAGNI    
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SEZIONE A - QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

      

A.1 – Norme Istitutive e competenze dell’Autorità 

Con la Legge 12 luglio 2011, n.112, approvata dal Parlamento all’unanimità, la Repubblica italiana 

ha istituito l’Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, dando attuazione, da un lato, all’articolo 

31, secondo comma, della Costituzione (“La Repubblica protegge la maternità, l'infanzia e la 

gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo"), dall’altro alla normativa sovranazionale 

vigente in materia di infanzia e adolescenza. 

In particolare, gli articoli 12 e 18 della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo, approvata 

dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e resa esecutiva in Italia dalla 

legge 27 maggio 1991, n. 176, prevedono espressamente l’istituzione, da parte degli Stati aderenti, 

di organismi istituzionalmente preposti alla promozione e alla tutela dei diritti dei bambini e degli 

adolescenti. 

Anche sul piano europeo, l’articolo 12 della Convenzione sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, 

sottoscritta a Strasburgo il 25 gennaio 1996 e resa esecutiva in Italia dalla legge 20 marzo 2003, 

n.77, ha sollecitato gli Stati a promuovere, in concreto, l’esercizio dei diritti dei fanciulli, attraverso 

la costituzione di organi aventi, tra l’altro, funzioni propositive e consultive su progetti legislativi in 

materia di infanzia. 

Con la citata legge, l’Italia - che pur negli anni aveva dimostrato grande attenzione e sensibilità alle 

problematiche minorili istituendo numerosi organismi dotati di specifiche attribuzioni in materia – 

ha colmato una lacuna legislativa dell’ordinamento che solo parzialmente talune regioni e province 

autonome avevano coperto istituendo, nei limiti delle loro competenze, figure preposte a tutelare i 

diritti dell'infanzia a livello locale. 

Al contempo, con l’istituzione dell’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, preposta in 

modo esclusivo alla promozione e alla tutela dei diritti delle persone di minore età, il nostro Paese 

ha dato attuazione ad obblighi internazionali ed europei derivanti dall’appartenenza ad istituzioni ed 

organismi sovranazionali. 
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La legge n. 112/2011 definisce, agli articoli 2 e 3, le modalità di nomina, i requisiti, le incompatibilità 

e l’indennità di carica spettante al titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza – che 

è organo monocratico – nonché le sue competenze specifiche, con particolare riferimento a 

promozione dell’attuazione della Convenzione internazionale sui diritti del fanciullo in Italia, alla 

collaborazione continuativa e permanente con i Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza delle regioni 

e delle province autonome e con tutte le Istituzioni competenti in materia di infanzia e adolescenza, 

alla consultazione delle associazioni ed organizzazioni di              settore, ai poteri consultivi, di indirizzo e 

controllo. 

Tali competenze si inquadrano nel sistema generale di tutela dell’infanzia e dell’adolescenza, 

all’interno del quale operano, come è noto, una pluralità di soggetti, pubblici e privati, che a diverso 

titolo si impegnano per la promozione e la tutela dei diritti e degli interessi delle persone di minore 

età che vivono nel nostro Paese. 

In tale contesto, il ruolo dell’Autorità garante, quale emerge dal dettato normativo, è quello di 

mettere a fattor comune le diverse esperienze, creando sinergie e idonee forme di cooperazione e 

raccordo non solo con le Istituzioni e gli altri organismi pubblici preposti alla cura dell’infanzia e 

dell’adolescenza, ma anche con le associazioni ed organizzazioni del cd. terzo settore, nonché con 

gli operatori professionali e con le loro associazioni rappresentative (magistrati, avvocati, assistenti 

sociali, psicologi, medici ecc.). 

L’art.11 della legge del 7 aprile 2017 n. 47 ha introdotto la figura del tutore volontario per minori 

stranieri non accompagnati: privati cittadini selezionati e adeguatamente formati dai garanti 

regionali e dall’Autorità garante, in via del tutto sussidiaria, in quelle regioni in cui non sia stato 

nominato il garante regionale. 

L’Agia ha inoltre il compito di effettuare, a livello nazionale, il monitoraggio del sistema di tutela 

volontaria, raccogliendo i dati dai garanti regionali (numero di corsi effettuati e di cittadini 

selezionati e idoneamente formati e disponibili a essere iscritti nell’elenco tenuto presso i tribunali 

per i minorenni) e dai 29 tribunali per i minorenni (numero di tutori volontari nominati). 

In relazione a tale ambito di competenza, l’Autorità è attualmente titolare di due progetti a valere sul 

fondo FAMI 21-27: 
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1. Prog-1038 “Monitoraggio della tutela volontaria per minori stranieri non accompagnati in 

attuazione dell’art. 11, legge n. 47/2017” a valere sull’Obiettivo Specifico “2) 

Integrazione/Migrazione legale”, Azione programmata “2.n) Monitoraggio della tutela 

volontaria e promozione dell'accoglienza familiare dei MSNA”; 

Il progetto si caratterizza quale azione di monitoraggio quali-quantitativo del sistema della 

tutela volontaria e di rafforzamento della rete territoriale del sistema con il coinvolgimento 

degli attori istituzionali competenti (Garanti regionali e delle province autonome e Tribunali 

per i minorenni), e degli Enti locali (importo finanziato pari a euro 2.800.000). 

2. Prog-1055 “Promozione dell'accoglienza familiare dei Minori Stranieri Non Accompagnati 

(MSNA)” a valere sull’Obiettivo Specifico “2) Integrazione/Migrazione legale”, Azione 

programmata “2.n) Monitoraggio della tutela volontaria e promozione dell'accoglienza 

familiare dei MSNA”. 

Il progetto si caratterizza quale azione di rafforzamento della capacità degli Enti Locali di 

promuovere e accompagnare affidamenti familiari di minori stranieri non accompagnati. 

Nello specifico iI progetto prevede un affiancamento agli Enti locali nella presa in carico di 

MSNA e adulti affidatari (importo finanziato pari a 1.200.000 euro). 

 

I suddetti progetti, ammessi al finanziamento in data 11.04.2024, sono stati avviati da questa Autorità 

in data 11.05.2024; La durata prevista dei progetti è pari a trenta mesi. 

 

A.2 – Personale dell’Autorità 

L’articolo 5 della Legge 12 luglio 2011, n.112 disciplina l’organizzazione dell’Autorità, istituendo 

l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. 

Attraverso tale struttura organizzativa l’Autorità esercita le funzioni e i compiti ad essa attribuiti dal 

citato articolo 3 della legge istitutiva. 

Il comma 1 dell’articolo 5 della legge istitutiva prevedeva, nella sua formulazione originaria, che   

l’Ufficio dell’Autorità Garante fosse costituito esclusivamente da “dipendenti del comparto 

Ministeri o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizione di comando obbligatorio 

nel numero massimo di dieci unità… di cui una di livello dirigenziale non generale, in possesso delle 
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competenze e dei requisiti di professionalità necessari in relazione alle funzioni e alle caratteristiche 

di indipendenza e imparzialità dell’Autorità Garante”.  

La Legge 27 dicembre 2017, n.205, aveva previsto ulteriori 10 unità di personale anch’esse 

appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizione di comando obbligatorio”. Tale 

disposizione è stata prorogata fino al 31.12.2023 dal Decreto Legge 30 dicembre 2019, n.162, come 

modificato da Legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8. 

Il D.L. 36/2022, convertito in legge con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, ha 

introdotto importanti modifiche all’assetto dell’Autorità, prevedendo all’art. 15 ter:  

“1. Al fine di consentire all'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza di assicurare la piena 

attuazione dei diritti e degli interessi delle persone di minore età, in conformità a quanto previsto 

dalla Convenzione ONU sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989, alla legge 

12 luglio 2011, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 5, il comma 1 è sostituito dal seguente: "1. È istituito l'Ufficio dell'Autorità garante 

per l'infanzia e l'adolescenza, di   seguito denominato “Ufficio   dell'Autorità garante”, posto alle 

dipendenze dell'Autorità garante. Il personale dell'Ufficio dell'Autorità garante è vincolato   dal   

segreto d'ufficio"; 

b) dopo l'articolo 5 è inserito il seguente: "Art. 5-bis (Disposizioni in materia di personale).  -  1.  

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un apposito ruolo del personale 

dipendente dell'Ufficio dell'Autorità garante, al quale si  applicano,   in   quanto   compatibili,   le 

disposizioni sullo stato giuridico ed economico del  personale  della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, comprese quelle  di  cui  alla vigente contrattazione collettiva. La relativa dotazione 

organica è costituita da due posti di  livello  dirigenziale  non  generale,  un posto di livello 

dirigenziale generale e venti  unità  di  personale non dirigenziale, di cui 16 di categoria A e 4  di  

categoria  B,  in possesso  delle  competenze  e  dei  requisiti  di   professionalità necessari in  

relazione  alle  funzioni  e  alle  caratteristiche  di indipendenza e imparzialità dell'Autorità garante. 

L'assunzione del personale avviene per pubblico concorso". 

2. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui  al comma 1 dell'articolo 5-bis della  

legge  12  luglio  2011,  n.  112, introdotto dal comma 1 del  presente  articolo,  è  adottato  entro 
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trenta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente decreto. 

In fase di  prima  attuazione,  il personale dipendente a tempo indeterminato proveniente  dal  

comparto Ministeri o  appartenente  ad  altre  amministrazioni  pubbliche,  in servizio presso 

l'Ufficio dell'Autorità  garante  per  l'infanzia  e l'adolescenza  alla  data  di  entrata  in  vigore  

della  legge   di conversione del presente decreto, è inquadrato, a domanda, nei ruoli dell'Ufficio  

dell'Autorità  garante,  nei  limiti  della   relativa dotazione organica. L'Ufficio dell'Autorità garante 

è autorizzato ad assumere personale non dirigenziale di  categoria  A,  posizione economica F1, 

con contratto di  lavoro  a  tempo  indeterminato,  nel biennio 2022-2023, nei limiti  dei  posti  della  

dotazione  organica rimasti  vacanti  all'esito  della  procedura  di  cui   al   periodo precedente.  

Per la corresponsione  dei  compensi  dovuti  per   le prestazioni di lavoro straordinario  al  

personale  non  dirigenziale dell'Ufficio dell'Autorità garante è autorizzata una spesa pari  ad euro 

65.799 per l'anno 2022 e  ad  euro  131.597  annui  a  decorrere dall'anno 2023. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e  2,  pari  ad euro 1.121.470 per l'anno 2022 e 

ad euro 2.242.940 annui a  decorrere dall'anno 2023, si provvede: a) quanto a euro 1.000.000 per 

l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  

comma 925, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; b) quanto a euro 121.470 per l'anno 2022,  

mediante  corrispondente versamento all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  da  parte  della 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  a  valere  sulle   risorse trasferite  nel  2022  sul  proprio  

bilancio   autonomo   ai   sensi dell'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; c) 

quanto a  euro  2.242.940  annui  a  decorrere  dall'anno  2023, mediante   corrispondente   riduzione   

del   Fondo   per    esigenze indifferibili di cui  all'articolo  1,  comma  200,  della  legge  23 dicembre 

2014, n. 190).” 

In attuazione delle succitate disposizioni, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 04.08.2022, sono stati istituiti i ruoli del personale dirigenziale e non dirigenziale dell’Autorità 

Garante.  
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A.3 – Assetto Organizzativo dell’Autorità 

 

Quanto all’organizzazione dell’Ufficio, il comma 2 dell’articolo 5 della legge 112/2011 stabilisce 

che “le norme concernenti l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante e il luogo dove ha 

sede l’Ufficio, nonché quelle dirette a   disciplinare la gestione delle spese, sono adottate, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, su proposta dell’Autorità garante”. 

La predetta disposizione aggiunge anche che “ferme restando l’autonomia organizzativa e 

l’indipendenza amministrativa dell’Autorità garante, la sede e i locali destinati all’Ufficio 

dell’Autorità medesima sono messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. 

In attuazione di tale disposizione normativa, è stato emanato, su proposta dell’Autorità garante, il 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012, n.168 diretto a disciplinare 

l’organizzazione ed il luogo ove ha sede l’Ufficio, nonché la gestione delle spese (“Regolamento 

recante l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e 

la gestione delle spese, a norma dell’articolo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n.112”), di 

seguito denominato “Regolamento”. 

A seguito delle modifiche alla legge n. 112 del 2011 ed, in particolare all’istituzione del ruolo del 

personale dirigenziale e non dirigenziale dell’Autorità, con dPCM 14 marzo 2023, n. 43, sono state 

introdotte importanti modifiche al suddetto regolamento che hanno ridisegnato la struttura 

organizzativa dell’Autorità. 

In particolare, il novellato art. 4 del Dpcm 168/2011, prevede, al comma 4 : “L'Ufficio è coordinato 

da un dirigente di livello generale che, nell'esercizio delle funzioni di vertice amministrativo, 

assicura l'attuazione degli indirizzi del Garante mediante il coordinamento delle due Aree 

denominate, rispettivamente, Area attività istituzionale, di cui al comma 4-quater e Area affari 

generali, di cui al comma 4-quinquies, dirette da due dirigenti di livello non generale e della 

Segreteria tecnica, di cui al comma 4-bis. L'incarico di dirigente di livello generale è conferito dal 

Garante a persona individuata, tramite procedura di selezione ad evidenza pubblica, tra i dirigenti 
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dei ruoli della pubblica amministrazione in possesso di particolare e comprovata qualificazione 

professionale ed esperienza pluriennale in relazione agli obiettivi da perseguire e alle materie di 

competenza della Autorità. L'incarico ha durata di tre anni ed è rinnovabile; 

Le disposizioni di cui successivi commi del suddetto articolo, che di seguito si riportano, definiscono 

i compiti assegnati alla Segreteria tecnica e alle due Aree in cui è articolato l’Ufficio. 

Comma 4-bis. “La Segreteria tecnica, quale unità organizzativa a supporto del Coordinatore 

dell'ufficio, svolge compiti in materia di: a) affari giuridici e legislativi; b) relazioni istituzionali; c) 

relazioni internazionali e con l'Unione europea; d) stampa e comunicazione;” 

4-ter. “Il personale della Segreteria tecnica è scelto tra i dipendenti di ruolo dell'Autorità ed è 

assegnato dal Coordinatore dell'ufficio su indicazione del Garante;” 

4-quater. “L'Area attività istituzionale promuove ed implementa le iniziative e le misure previste a 

livello nazionale ed internazionale per la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, svolgendo 

i compiti previsti dalla legge finalizzati a garantire il diritto dei minorenni alla salute e al benessere, 

all'educazione, all'ascolto e alla partecipazione nelle questioni che li riguardano, alla cura dei 

rapporti familiari, alle pari opportunità, alla protezione da qualsiasi forma di violenza, in 

attuazione della Convenzione ONU sui diritti del fanciullo fatta a New York il 20 novembre 1989”; 

4-quinquies. “L'Area affari generali, che assicura lo svolgimento delle attività di natura 

amministrativa, contabile, finanziaria e tecnica necessarie al funzionamento dell'Ufficio, svolge 

compiti in materia di: a) risorse umane e relazioni sindacali; b) trattamento economico e 

previdenziale; c) bilancio, programmazione e gestione amministrativo-contabile; d) contratti e 

convenzioni; e) formazione del personale dell'Ufficio.”; 

Inoltre, in virtù delle modifiche apportate agli artt. 19, 21, 22, 23, 25, 30 e 31 del dPCM 168/2012, 

disposte dal dPCM 14 marzo 2023, n. 43, i poteri negoziali e di gestione delle risorse finanziarie, 

nei limiti degli stanziamenti di cui al bilancio preventivo approvato dal Garante, sono stati assegnati 

al Coordinatore dell’Ufficio che può delegarli al Dirigente dell’area affari generali. 

Infine, L’art.1, comma 889 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ha modificato la disposizione di 

cui all’art. articolo 5, comma 3, della legge 12 luglio 2011, n.  112, prevedendo che i fondi destinati 

all’Autorità, in precedenza iscritti in apposito fondo del bilancio della Presidenza del Consiglio dei 
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Alla rappresentazione del bilancio consuntivo 2025 secondo lo schema sopra indicato è affiancato 

anche un riepilogo delle entrate e delle spese ordinato secondo la codifica del piano dei conti 

integrato. 

Si evidenzia che questa Autorità, a partire dall’esercizio finanziario 2019, ha adeguato il proprio 

sistema gestionale regolando gli incassi e i pagamenti esclusivamente attraverso ordinativi 

informatici emessi secondo le “Regole tecniche e standard per l’emissione dei documenti informatici 

relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico attraverso 

il Sistema SIOPE+” emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale (AGID) il 30 novembre 2016, e 

successive modifiche e integrazioni, per il tramite dell’infrastruttura della banca dati SIOPE gestita 

dalla Banca d’Italia nell’ambito del servizio di tesoreria statale, seguendo le “Regole tecniche per il 

colloquio telematico di Amministrazioni pubbliche e Tesorieri con SIOPE+” pubblicate il 10 

febbraio 2017 nel sito internet del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, dedicato alla rilevazione SIOPE, e le successive modifiche e 

integrazioni. 

Il conto finanziario 2025 illustra, a consuntivo, i dati della gestione del bilancio di previsione, 

espressione dell'autonomia organizzativa e contabile riconosciuta all’Autorità dalla stessa legge 

istitutiva, approvato con decreto del Garante rep. 23/2024, prot. 1735 del 29.11.2024; 

Il conto finanziario espone, per l’entrata e per la spesa, le previsioni iniziali e le variazioni intercorse 

durante l’esercizio finanziario che hanno determinato le previsioni definitive per l’anno 2025. 

Registra, inoltre, le entrate accertate, riscosse e rimaste da riscuotere, le spese impegnate, pagate e 

rimaste da pagare nell’esercizio di riferimento. 

Formano parte integrante del conto finanziario, oltre alla presente relazione, i seguenti prospetti 

contabili: 

Conto Finanziario al 31 dicembre 2025, formulato secondo lo schema di bilancio del regolamento 

contabile dell’AGIA, dPCM 20 luglio 2012, n.168; il documento dimostra altresì l’avanzo di 

esercizio al 31 dicembre 2025, e la situazione di cassa ed amministrativa al 31 dicembre 2025; 

Riepilogo delle entrate e delle spese ordinate secondo la tassonomia del DPR 4 ottobre 2013, n. 132;  

Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025;  
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Elenco dei residui attivi;     

Elenco dei residui passivi.  

Con riferimento ai diversi aggregati in cui è articolato il bilancio dell’Autorità, si espongono di 

seguito le risultanze della gestione 2025, mediante l’analisi dei capitoli di entrata e spesa. 

 

SEZIONE B – CONTO FINANZIARIO ESERCIZIO 2025 

B.1 Entrate 

Le entrate dell’Autorità, incassate nel corso dell’esercizio finanziario 2025 sono state 

complessivamente pari ad euro 5.070.265,58, rispetto ad una previsione assestata pari ad € 

5.842.671,00. 

B.1.1 Contributo ordinario dello Stato 

Le risorse destinate al funzionamento dell’Autorità, relative all’esercizio finanziario 2025, sono state 

definite in sede parlamentare con riferimento alla Missione 24 “Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia” - Programma 24.5 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio”, ed iscritte nel 

bilancio dello Stato – stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze sul capitolo di 

spesa 2118, nel rispetto dell’art.1, comma 889 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il quale ha 

modificato la disposizione di cui all’art. articolo 5, comma 3, della legge 12 luglio 2011, n. 112, 

prevedendo che i fondi destinati all’Autorità, in precedenza iscritti in apposito fondo del bilancio 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, “siano posti a carico di un fondo stanziato a tale scopo 

nel bilancio dello Stato e iscritto in apposita missione e programma di spesa del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze”. 
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In particolare, nel corso del 2025, risultano incassate, a titolo di contributo ordinario dello Stato, le 

somme di seguito elencate 

Importo Causale 

200.000,00 

Copertura finanziaria ex art. 7, comma 2 Legge 112/2011 per 
spese legate alla carica di Autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza  

2.242.940,00 
Copertura finanziaria ex art. 15 ter D-L. 36/2022 destinato alla 

copertura delle spese del personale di ruolo dell’Autorità 

                      1.661.731,00 
Contributo ordinario per il funzionamento dell’Autorità Garante 

per l’Infanzia e l’Adolescenza. 

B.1.2. Trasferimenti correnti da Unione Europea 

Nel corso del 2025 risultano, altresì accertati ed incassati € 894.532,11 sul capitolo 521 “Contributi 

dell’Unione Europea e di altri organismi internazionali”. Tale somma si riferisce agli importi 

incassati a titolo di I e II rimborso intermedio per le spese rendicontate in relazione ai progetti FAMI, 

come da dettaglio di seguito riportato. 

1) Prog.1038 - “Monitoraggio della tutela volontaria per minori stranieri non accompagnati 

in attuazione dell’art. 11, legge 47/2017”  

Causale Importo 
I Rimborso intermedio                    288.103,61 €  
II Rimborso intermedio                    427.431,92 €  
                    715.535,53 €  

 

2) Prog. 1055 - “Promozione dell’accoglienza familiare di minori stranieri non 
accompagnati”. 

Causale Importo 
I Rimborso intermedio FAMI Prog. 1055                     99.834,04 €  
II Rimborso intermedio FAMI Prog. 1055                     78.982,54 €  
Totale                   178.816,58 €  

La significativa differenza rispetto alle previsioni inziali è da ascrivere al fatto che , in fase di 
redazione del bilancio preventivo 2025, era stato previsto, in coerenza con il cronoprogramma dei 
progetti, l’incasso di tre tranche di finanziamento per ciascun progetto. Tuttavia, sebbene la III 
domanda di rimborso sia stata inviata, per entrambi i progetti, nel corso del mese di dicembre 2025, 
la relativa autorizzazione al pagamento da parte dell’Autorità di gestione del fondo FAMI è 
pervenuta solo nel mese di gennaio 2026. 
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B.1.2. Restituzioni, Rimborsi, Recuperi, Concorsi Vari.

Sul capitolo di entrata 510 “Entrate eventuali e diverse” risulta accertata ed incassata, nel 

corso dell’esercizio finanziario 2025 la somma di € 1.777,51, come da dettaglio di seguito 

riportato. 

Descrizione Importo
Rimborso Ma ioli SPA restituzione IVA non dovuta  299,20   

Rimborso ENOC per assemblea annuale Bucarest settembre 2025  552,00   
Rimborso ENOC per incontro ENYA 
Za abria lu lio 2025  735,00   
Storni ritenute sindacali periodo aprile - iu no 2025    191,31   
Totale   1.777,51 €  

B.1.3. Partite di giro

Le Entrate per partite di giro comprendono le entrate per ritenute fiscali e contributive, split payment 

e anticipi alla cassa economale. Le somme effettivamente riscosse per tale categoria risultano pari 

ad € 69.464,96. 

B.1.4. Utilizzo dell’avanzo degli esercizi precedenti

In fase di approvazione del bilancio di previsione 2025 non è stato previsto utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione relativo all’esercizio finanziario 2024 in considerazione del fatto che la previsione 

delle spese non eccedeva quella delle entrate.  

Si è provveduto, quindi, in fase di approvazione del conto consuntivo 2024 al definitivo 

accertamento dell’avanzo di amministrazione, pari ad € 1.938.438,80 come da schema di seguito 

riportato; 

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2024   1.938.438,80 €  
Somme Vincolate 
Avanzo vincolato a spese di personale   1.202.811,73 €  
Indennità Garante       163.278,56 €  
Fami    25.522,28 €  
Incentivi funzioni tecniche D.lgs. 36/2023   8.006,29 €  
Avanzo di amministrazione E.F. 2024 libero da vincoli       538.819,94 €  
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Come previsto dall’art. 15, comma 4 del dPCM 20 luglio 2012, n. 168, il suddetto avanzo è stato 

utilizzato per incrementare le disponibilità di competenza dell’esercizio finanziario 2025, con 

appositi Decreti della Garante, su proposta della Dirigente Coordinatrice, come da schema di seguito 

riportato. 

1) Decreto 5/2025, prot. 670 del 10.06.2025 con il quale sono state disposte le variazioni di

seguito elencate, con corrispondente utilizzo di una quota dell’avanzo di amministrazione

pari ad € 1.402.492,89.

Capitolo Variazione

12051.01.0191 - FAMI 21-27 - PROG. 1038 - COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE AGIA 3.128,24 

12051.01.0192 - FAMI 21-27 - PROG. 1038 - ONERI PREVIDENZIALI A 
CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI RUOLO 

757,03 

12051.02.0193 - FAMI 21-27 - PROG.1038 -  ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 

265,9 

12051.01.0196 - FAMI 21-27 - PROG. 1055 - COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE AGIA 4.272,93 

12051.01.0197 - FAMI 21-27 - PROG. 1055 - ONERI PREVIDENZIALI A 
CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI RUOLO 

1.034,05 
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12051.02.0198 - FAMI 21-27 - PROG.1055 -  ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 

363,2 

12051.04.0199 - PROGETTO FAMI 21-27 - PROG. 1055 - COSTI 
INDIRETTI 15.700,93 

12051.03.0101 - INDENNITA' DI CARICA AL GARANTE 54.661,17 

12051.01.0102 - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 

13.228,05 

12051.02.0103 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 

4.646,23 

12051.04.0302 - VERSAMENTI ALL'ENTRATA DELLO STATO 90.743,11 

12051.01.0601 - TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 205.102,26 

12051.01.0602 - ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO FONDAMENTALE 
DEL PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 

148.095,17 

12051.02.0603 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO DEL PERSONALE DI 
RUOLO NON DIRIGENZIALE 

15.488,68 

12051.02.0606 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SULLE COMPETENZE ACCESSORIE AL 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 

12.338,77 

12051.01.0610 - TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE AL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 204.884,24 

12051.01.0611 - ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO FONDAMENTALE 
AL PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 

60.601,75 
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12051.02.0612 -  ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SUL TRATTAMENTO FONDAMENTALE 
DEL PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 

17.252,71 

12051.01.0613 - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 261.932,59 

12051.01.0604 -  TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI AL 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 145.154,40 

12051.01.0605 - ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE COMPETENZE ACCESSORIE AL 
PERSONALE 

34.945,95 

12051.01.0614 -  ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO ACCESSORIO AL 
PERSONLAE DIRIGENZIALE DI RUOLO 

82.271,78 

12051.02.0615 -  ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SUL TRATTAMENTO ACCESSORIO DEL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 

22.018,35 

12051.01.0616 - ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE 
SUL TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE AL 
PERSONALE DI RUOLO ( INAIL ) 

2.879,40 

12051.02.0617 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SU INCARICHI PERSONALE NON DI 
RUOLO 

726 

TOTALE VARIAZIONI 1.402.492,89 
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B.2 Spese 

Le spese impegnate dall’Autorità nell’esercizio 2025 sono state complessivamente pari ad euro 

5.416.022,34 a fronte di una previsione definitiva pari ad € 7.781.109,80.    

B.2.1 – Titolo 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 1 – Funzionamento, spese per il Garante 

I capitoli dal numero 101 al 104, accolgono gli stanziamenti e le spese sostenute relative all’indennità 

per il titolare dell’Autorità Garante. 

L’articolo 2, comma 4, della legge 12 luglio 2011, n.112 riconosce al Garante un’indennità di carica 

pari al trattamento economico annuo spettante ad un Capo dipartimento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, comunque nei limiti della spesa autorizzata di 200.000 euro. L’art. 23 comma 

ter della Legge 214/2011 di conversione del D.L. 201/11 dispone, tuttavia, che “Il personale di cui 

al comma 1 che è chiamato, conservando il trattamento economico riconosciuto 

dall'amministrazione di appartenenza, all'esercizio di funzioni direttive, dirigenziali o equiparate, 

anche in posizione di fuori ruolo o di aspettativa, presso Ministeri o enti pubblici nazionali, 

comprese le autorità amministrative indipendenti, non può ricevere, a titolo di retribuzione o di 

indennità per l'incarico ricoperto, o anche soltanto per il rimborso delle spese, più del 25 per cento 

dell'ammontare complessivo del trattamento economico percepito”. Il comma 4 del medesimo 

articolo dispone, altresì: “le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure di cui al presente 

articolo sono versate annualmente al fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato”. In conseguenza 

di quanto esposto, la misura effettiva dell’indennità da attribuire al Garante viene definita, nel 

dettaglio, da apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Nel corso dell’esercizio 

finanziario 2025 è cessato l’incarico della precedente Garante, dott.ssa Carla Garlatti. Di 

conseguenza, con Determinazione assunta d’intesa tra i Presidenti di Camera e Senato del 

14.01.2025, pubblicata in G.U. in data 15.01.2025, si è provveduto a nominare la dott.ssa Marinella 

Giannina Terragni quale titolare dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza. Con Dpcm del 
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06.05.2025, l’indennità spettante alla dott.ssa Terragni, in virtù delle disposizioni citate, è stata 

quantificata in € 171.737,54 Lordo dipendente ( € 200.000,00 Lordo Stato ). 

Va considerato che l’indennità della precedente Garante veniva pagata dal Ministero della Giustizia, 

del quale la dott.ssa Garlatti risultava dipendente in qualità di Magistrato e  l’Autorità provvedeva 

al rimborso di detti oneri. Nel corso dell’esercizio finanziario 2025, il Ministero della Giustizia ha 

inviato le richieste di rimborso a saldo per quanto pagato a titolo di indennità alla dott.ssa Garlatti 

nel corso dell’esercizio finanziario 2024, per un totale di € 72.535,45. Ai fini del pagamento di tale 

somma sono state adeguatamente incrementate le disponibilità dei capitoli 101, 102 e 103 con 

utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato relativo all’ E.F. 2024, come da tabella di seguito 

riportata. 

12051.03.0101 - INDENNITA' DI CARICA AL GARANTE 54.661,17 

12051.01.0102 - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 

13.228,05 

12051.02.0103 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 

4.646,23 

 

Per quanto concerne le somme di competenza dell’esercizio finanziario 2025 a fronte di una 

dotazione  iniziale vincolata a spese per il Garante, pari ad € 200.000,00, risultano impegnate le seguenti 

spese 

12051.03.0101 - INDENNITA' DI CARICA AL GARANTE 
164.581,81 

12051.01.0102 - CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 13.664,77 
12051.02.0103 - ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULL'INDENNITA' DI CARICA DEL 
GARANTE 13.989,42 
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 Risulta, di conseguenza, un avanzo di amministrazione vincolato pari ad € 7.764,00. Tale avanzo sarà 

riportato sulle disponibilità dell’esercizio finanziario 2026 per essere riversato in Conto Entrate Stato. 

 Macroaggregato 2 – Funzionamento, personale 

Come ampiamente descritto nella sezione A della presente nota illustrativa, a decorrere dal I gennaio 

2023 sono stati istituiti i ruoli del personale dirigenziale e non dirigenziale di questa Autorità. Per la 

gestione delle spese relative al personale di ruolo sono stati previsti i capitoli dal n. 601 a n. 671, che 

accolgono gli stanziamenti per i trattamenti fondamentali e accessori del personale e per i relativi 

oneri previdenziali e fiscali a carico dell’Autorità. 

Le tabelle di seguito riportate mostrano il dettaglio delle spese di personale. 

Trattamento economico Personale di ruolo  

Capitolo Descrizione Previsione 
Assestata Impegnato Disponibilità 

601 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

FONDAMENTALE PERSONALE DI 
RUOLO NON DIRIGENZIALE 

1.076.033,79 904.616,48 171.417,31 

602 

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL 

TRATTAMENTO FONDAMENTALE 
DEL PERSONALE DI RUOLO NON 

DIRIGENZIALE 

461.316,90 289.150,52 172.166,38 

603 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL 

TRATTAMENTO DEL PERSONALE DI 
RUOLO NON DIRIGENZIALE 

89.517,86 78.462,57 11.055,29 

604 
TRATTAMENTI ECONOMICI 

ACCESSORI AL PERSONALE DI 
RUOLO NON DIRIGENZIALE 

319.686,27 253.162,07 66.524,20 
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605 

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE 
COMPETENZE ACCESSORIE AL 

PERSONALE 

77.182,66 61.110,02 16.072,64 

606 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SULLE 
COMPETENZE ACCESSORIE AL 

PERSONALE DI RUOLO NON 
DIRIGENZIALE 

27.173,98 21.518,93 5.655,05 

607 
COMPENSI PER LAVORO 

STRAORDINARIO AL PERSONALE DI 
RUOLO 

99.168,80 16.752,48 82.416,32 

608 

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 

COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI 

RUOLO 

23.998,85 4.040,26 19.958,59 

609 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 

COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI 

RUOLO NON DIRIGENZIALE 

8.429,34 1.423,98 7.005,36 

610 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

FONDAMENTALE AL PERSONALE 
DIRIGENZIALE DI RUOLO 

359.235,02 130.935,55 228.299,47 

611 

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL 

TRATTAMENTO FONDAMENTALE AL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI 

RUOLO 

104.190,41 32.439,36 71.751,05 

612 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SUL 

TRATTAMENTO FONDAMENTALE 
DEL PERSONALE DIRIGENZIALE DI 

RUOLO 

30.372,53 10.972,65 19.399,88 

613 
TRATTAMENTO ECONOMICO 
ACCESSORIO AL PERSONALE 

DIRIGENZIALE DI RUOLO 
557.238,79 320.592,86 236.645,93 
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614 

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL 

TRATTAMENTO ACCESSORIO AL 
PERSONLAE DIRIGENZIALE DI 

RUOLO 

165.666,25 78.831,25 86.835,00 

615 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SUL 

TRATTAMENTO ACCESSORIO DEL 
PERSONALE DIRIGENZIALE DI 

RUOLO 

47.119,38 26.990,39 20.128,99 

616 

ONERI SOCIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL 
TRATTAMENTO ECONOMICO 

FONDAMENTALE AL PERSONALE DI 
RUOLO ( INAIL ) 

9.575,22 5.392,77 4.182,45 

617 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SU 

INCARICHI PERSONALE NON DI 
RUOLO 

2.726,00 1.615,00 1.111,00 

 

Totale 

3.458.632,05 2.238.007,14 1.220.624,91 
       

Al 31.12.2025 risultavano in servizio n.3 unità di personale dirigenziale e, in particolare, un dirigente 

generale e due dirigenti non generali. Con riferimento al personale non dirigenziale risultavano in 

servizio n.18 unità, di cui 16 di categoria A e 3 di categoria B. Si segnala, altresì, che a decorrere 

dal mese di maggio 2024 una unità di personale di categoria A è in posizione di comando presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Gli oneri per il trattamento fondamentale di detta unità restano 

a carico dell’Autorità. 

Trattandosi di somme vincolate dalla legge, le disponibilità pari ad € 1.220.624,91  saranno riportate, 

a seguito dell’approvazione del rendiconto finanziario, sui relativi capitoli di spesa per l’esercizio 

finanziario 2026, per essere utilizzate per il pagamento delle retribuzioni legate alla performance del 

personale (come meglio descritto nei paragrafi B.3.4. e B.3.5.) o quale accantonamento per il 

pagamento di somme dovute al personale a titolo di arretrati. Al riguardo, si segnala che questa 

Amministrazione applica, in quanto compatibili, i trattamenti economici previsti per il personale 
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri e che la relativa contrattazione di comparto è ferma alla 

tornata 2018-21. 

Infine, il capitolo 118 accoglie lo stanziamento volto alla copertura della spesa per l’erogazione del 

buoni pasto al personale. Di seguito le risultanze relative al suddetto capitolo per l’esercizio 

finanziario 2025 

 

Nell’ambito del macroaggregato 2 si inquadrano anche le spese per il personale Agia legate ai 

progetti FAMI. Al riguardo, visto l’obbligo di tenere separata la gestione dei fondi FAMI dai fondi 

ordinari, sono stati istituiti appositi capitoli di bilancio per ciascun progetto FAMI. La tabella di 

seguito riportata mostra il dettaglio delle somme impegnate su tali capitoli. 

Capitolo Descrizione Previsione 
Assestata

Impegnato Disponibilità

118 SPESE PER BUONI PASTO AL PERSONALE 40.000,00 37.819,51 2.180,49
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Il totale delle spese impegnate per il macroaggregato 2 nell’esercizio finanziario 2025 si attesta ad 

€ 2.297.924,58 a fronte di una previsione definitiva pari ad € 3.534.913,76. 

Capitolo Descrizione Previsione 
Assestata

Impegnato Disponibilità

191
FAMI 21-27 - PROG. 1038 - COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE AGIA 14.522,36 9.882,00 4.640,36

192

FAMI 21-27 - PROG. 1038 - ONERI PREVIDENZIALI 
A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO 3.514,41 2.385,80 1.128,61

193

FAMI 21-27 - PROG.1038 -  ONERI PER IRAP A 
CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 1.234,40 839,97 394,43

196
FAMI 21-27 - PROG. 1055 - COMPENSI PER 
LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE AGIA 12.818,79 6.802,38 6.016,41

197

FAMI 21-27 - PROG. 1055 - ONERI PREVIDENZIALI 
A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO 3.102,15 1.618,28 1.483,87

198

FAMI 21-27 - PROG.1055 -  ONERI PER IRAP A 
CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SUI 
COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 1.089,60 569,50 520,10

TOTALE 36.281,71 22.097,93 14.183,78
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Macroaggregato 3 – Funzionamento, consumi intermedi 

I capitoli compresi nel macroaggregato 3, dal n. 130 al n. 160 e i capitoli 1501 e 1502, accolgono 

gli stanziamenti e le spese sostenute per acquisto di beni e servizi ed oneri diversi destinati alle 

necessità di funzionamento dell’Ufficio. 

Macroaggregato 3 - Funzionamento Consumi intermedi 

Capitolo Descrizione 
Previsione 
Assestata Impegnato Disponibilità 

130 
RIMBORSO SPESE PER MISSIONI NEL 

TERRITORIO NAZIONALE E ALL'ESTERO 8.000,00 5.020,17 2.979,83 

131 

ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E DI 
SERVIZI STRUMENTALI AL 

FUNZIONAMENTO DELL'UFFICIO 16.000,00 10.403,41 5.596,59 

132 
SPESE PER L'ATTIVITA' DI 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  34.000,00 7.623,20 26.376,80 

133 

SPESE PER L'IMPLEMENTAZIONE E 
MANUTENZIONE DEI SERVIZI 

INFORMATICI 55.000,00 22.699,32 32.300,68 

134 

SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA 
PARTECIPAZIONE A INIZIATIVE 

ISTITUZIONALI ANCHE DI RILEVANZA 
INTERNAZIONALE 15.000,00 8.086,65 6.913,35 

136 SPESE DI PUBBLICAZIONE E STAMPA 37.355,00 27.045,46 10.309,54 

137 SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE 6.000,00 5.395,84 604,16 

138 
SPESE PER CANONI TELEFONICI, 

SATELLITARI E DI COMUNICAZIONE 3.000,00 1.286,95 1.713,05 

142 SPESE PER ONERI DI MOBILITA'  12.000,00 5.440,32 6.559,68 

143 
SPESE PER ACQUISTO DI QUOTIDIANI E 

PERIODICI 500,00 0,00 500,00 

144 
SPESE PER ATTIVITA' FORMATIVE E DI 

ACCRESCIMENTO PROFESSIONALE 2.000,00 1.085,00 915,00 
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A tali capitoli vanno applicati i limiti di spesa imposti dai commi 590 e seguenti dell’art. 1 della 

legge 27 dicembre 2019 n. 160. Dal calcolo della somma sottoposta a limite vanno, tuttavia, esclusi 

gli importi relativi ai capitoli 154,155 e 158, non corrispondenti nel piano dei conti ad acquisti di 

beni e servizi e i capitoli 1501 e 1502 in quanto le relative risorse sono frutto di finanziamento 

aggiuntivo rispetto ai fondi ordinari disposto dall’art. 1, comma 925, della Legge 234 del 30 

dicembre 2021.  

Come si può notare dalla tabella di seguito riportata, il totale delle spese impegnate sui capitoli 

sottoposti a vincolo, per l’esercizio finanziario 2025, è pari ad € 125.424,60, nettamente inferiore al 

limite di spesa di € 264.882,46.  

Codifica  
DPR118 Piano dei conti 2016 2017 2018

Media 
2016-18

Impegnato 
2025

12051.03.0130 U.1.03.02.02.000 4.009,75 5.311,44 15.888,37 8.403,19 5.020,17
12051.03.0131 U.1.03.01.02.000 5.650,32 10.795,52 14.153,75 10.199,86 10.403,41
12051.03.0132 U.1.03.02.02.000 1.056,16 142.637,30 51.339,96 65.011,14 7.623,20
12051.03.0133 U.1.03.02.19.000 47.189,87 0,00 52.345,32 33.178,40 22.699,32
12051.03.0134 U.1.03.02.02.000 4.198,20 22.033,88 10.892,11 12.374,73 8.086,65
12051.03.0135 U.1.03.02.11.000 4.800,00 0,00 21.994,05 8.931,35 0,00
12051.03.0136 U.1.03.02.02.000 11.666,35 35.611,39 32.521,18 26.599,64 27.045,46
12051.03.0137 U.1.03.02.16.000 12.972,29 1.359,13 1.686,60 5.339,34 5.395,84
12051.03.0138 U.1.03.02.05.000 5.882,81 3.596,71 5.405,64 4.961,72 1.286,95
12051.03.0139 U.1.03.02.12.003 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
12051.03.0140 U.1.03.02.10.000 0,00 4.980,00 19.397,91 8.125,97 0,00
12051.03.0141 U.1.03.02.11.000 0,00 0,00 24.549,35 8.183,12 0,00
12051.03.0142 U.01.03.02.02.001 3.151,82 3.064,00 5.058,59 3.758,14 5.440,32
12051.03.0143 U.1.03.01.01.000 1.955,20 348,50 0,00 767,90 0,00
12051.03.0144 U.1.03.02.04.000 20.528,60 39.940,00 3.690,00 21.386,20 1.085,00
12051.03.0145 U.1.03.02.01.000 7.102,00 7.300,00 7.300,00 7.234,00 22.050,30
12051.03.0146 U.1.03.02.99.000 119,67 776,60 992,28 629,52 0,00
12051.03.0147 U.1.03.02.99.000 826,70 8.613,76 7.413,32 5.617,93 0,00
12051.03.0148 U.1.03.02.99.000 0,00 0,00 4.467,62 1.489,21 0,00
12051.03.0149 U.1.03.02.02.000 1.074,70 1.253,00 384,00 903,90 0,00
12051.03.0150 U.1.03.02.17.000 0,00 0,00 3.000,00 1.000,00 2.258,50
12051.03.0152 U.01.03.02.12.004 0,00 8.500,00 4.725,00 4.408,33 0,00
12051.03.0153 U.1.03.02.04.000 32.940,00 965,00 11.301,67 0,00
12051.03.0156 U.1.03.02.11.000 0,00 0,00 0,00 4.894,48
12051.03.0157 U.1.03.02.18.000 0,00 0,00 0,00 0,00
12051.03.0159 U.1.03.02.17.000 318,57 106,19 0,00
12051.03.0160 U.1.03.02.19.000 27.406,08 9.135,36 2.135,00
12051.03.0161 U.1.03.02.19.000 17507 5.835,67 0
12051.03.0162 U.1.03.02.99.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MEDIA
Totale 132.184,44 329.061,23 333.401,70 264.882,46 125.424,60
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Il totale dei fondi impegnati relativamente al macroaggregato 3 è pari ad € 125.557,14 a fronte di 

una previsione assestata pari ad € 246.479,00. 

Macroaggregato 4 – Interventi 

I capitoli compresi nel macroaggregato 4 accolgono le spese sostenute dall’Autorità per la gestione 

degli interventi direttamente finalizzati all’attuazione della missione istituzionale. 

I capitoli dal n. 170 al 178 e i capitoli 1503 e1504 sono destinati ai progetti, finalizzati alla 

promozione e tutela dei diritti delle persone di minore età, realizzati dall’Autorità, anche in 

partnership con altre amministrazioni pubbliche o enti del terzo settore  

Sui suddetti capitoli sono stati impegnati € 1.487.072,73 a fronte di una previsione assestata pari ad 

€ 1.659.355,12.  Di seguito si indicano le principali iniziative avviate nel corso del 2025 

 Progetto, in partnership con i Comuni, per la promozione del benessere delle persone di minore età 

attraverso la creazione di spazi urbani sicuri, con aree dedicate fruibili da bambini, bambine e 

adolescenti, con un impiego di fondi pari ad € 810.000,00; 

Progetto “ I bisogni affettivi nella separazione. I Gruppi di Parola come risorsa per genitori e figli, 

con un impiego di risorse pari ad € 167.382,78; 

Accordo di collaborazione con l’Istituto Degli Innocenti di Firenze, finalizzato alla realizzazione di 

attività di ricerca, studio, monitoraggio e analisi e, più in generale, di scambio di conoscenze nel      

campo dell’infanzia e dell’adolescenza, con impiego di fondi pari ad  € 300.000,00; 
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Nell’ambito del macroaggregato 4, si inquadrano, altresì, i capitoli destinati ai trasferimenti ai 

partner di progetto e ai costi indiretti nell’ambito dei Progetti FAMI, come da tabella di seguito 

riportata 

Capitolo Descrizione Previsione 
Assestata Impegnato Disponibilità 

190 

PROGETTO FAMI 21-27  - PROG-
1038 - SPESE PER TRASFERIMENTI 
A PARTNER DI PROGETTO  1.031.608,97 668.724,80 362.884,17 

194 
 PROGETTO FAMI 21-27 - PROG. 
1038 - COSTI INDIRETTI 73.271,03 66.460,00 6.811,03 

195 

PROGETTO FAMI 21-27  - PROG-
1055 - SPESE PER TRASFERIMENTI 
A PARTNER DI PROGETTO  437.257,77 167.220,44 270.037,33 

199 
PROGETTO FAMI 21-27 - PROG. 
1055 - COSTI INDIRETTI 47.102,80 0,00 47.102,80 

Totale 1.589.240,57 902.405,24 686.835,33 

 

Il totale impegnato relativo al macroaggregato 4 risulta quindi essere pari ad € 2.389.477,97. 

B.2.2.  – Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Macroaggregato 2 – Investimenti Fissi Lordi 

 Le spese in conto capitale sono stanziate sui capitoli da 201 e 202 del bilancio; A fronte di una 

previsione totale pari ad € 22.000,00 risulta impegnata la somma di € 240,34  utilizzata per l’acquisto 

di attrezzature informatiche. 

B.2.3.  – Titolo 3 – Somme non attribuibili 

Macroaggregato 1 – Somme non attribuibili 

Le “somme non attribuibili” comprendono il Fondo di riserva per spese impreviste, di cui all’articolo 

16 del DPCM 20 luglio 2012, n. 168, capitolo 301, ed i versamenti all’entrata dello Stato, capitolo 

302.   
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Gestione Progetti FAMI 

Come già in precedenza segnalato, nel corso del 2024 l’Autorità Garante ha avviato due progetti a 

valere sul fondo FAMI 21-27. Al riguardo, si precisa che è necessario dare evidenza di tutte le  

operazioni finanziarie  effettuate a valere sui fondi FAMI. Per tale motivo sono stati creati appositi 

codici di contabilità che individuano, a livello informatico, le operazioni relative ai due progetti. 

Forma parte integrante del rendiconto finanziario di questa Autorità, il Consuntivo FAMI che mostra 

le somme incassate ed erogate per i progetti di seguito elencati: 

1 – Prog. 1038 - “Monitoraggio della tutela volontaria per minori stranieri non accompagnati in 

attuazione dell’art. 11, legge 47/2017” per una dotazione complessiva pari ad € 2.800.000.00. 

2 – Prog. 1055 -  “Promozione dell’accoglienza familiare di minori stranieri non accompagnati” per 

una dotazione complessiva pari ad € 1.200.000,00. 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2025, risulta accreditata dall’Autorità di gestione del fondo 

Fami, a titolo di I e II rimborso per le spese rendicontate, la somma totale di € 894.352,11, di cui € 

715.535,53 per il Prg.1038 e € 178.816,58 per il Prog. 1055  

La suddetta somma risulta incassata sul capitolo di entrata 521 “Contributi dell’Unione Europea e 

di altri Organismi Internazionali”. 

Di seguito, si indicano gli impegni assunti nel corso dell’esercizio finanziario per la gestione dei 

progetti FAMI e le somme accreditate e non utilizzate nell’esercizio 2025. Si riportano altresì i saldi 

della gestione relativa all’esercizio finanziario 2025. Al fine di garantire la piena tracciabilità dei 

fondi. Le somme risultanti da saldi positivi, ovvero le somme relative al progetto già incassate e non 

ancora utilizzate, confluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato che verrà utilizzato per 

incrementare i capitoli di provenienza per l’esercizio finanziario 2026. In particolare, l’avanzo di 

amministrazione vincolato ai progetti Fami ammonta ad € 29.434,19, di cui € 2.137,12 vincolato a 

spese di personale Prog. 1038 ed € 27.297,07 relativo a costi indiretti Prog. 1055. 
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B.3.  – Dati di sintesi

B.3.1. – Sintesi del Conto Finanziario

Rendiconto 2025 Previsioni definitive Impegni Differenza 
1 2 (3)=(1)-(2) 

Parte corrente 7.302.523,90 5.077.731,14 2.224.792,76 
Conto capitale 22.000,00 240,34 21.759,66 
Somme non attribuibili 318.585,90 268.585,90 50.000,00 
Partite di giro 138.000,00 69.464,96 68.535,04 
Totale 7.781.109,80 5.416.022,34 2.365.087,46

Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 sono stati effettuati pagamenti per un totale di € 
6.146.023,40, di cui € 3.720.926,46  in conto competenza ed € 2.425.096,94 in conto residui. 

B.3.2. – Avanzo di Amministrazione

L'avanzo di amministrazione al termine dell’esercizio 2025 ammonta ad euro 1.795.990,65 pari alla

somma algebrica delle minori entrate (pari a € 772.405,42), delle disponibilità non impegnate (pari

ad € 2.365.087,46) e delle economie di bilancio derivanti dal riaccertamento ordinario dei residui

passivi (pari ad € 203.308,61 ) così come illustrato nella tabella seguente:

Capitoli di 
destinazione Impegnato

Avanzo di 
amministrazione 
vincolato

Saldi Gestione 
2024

Avanzo di 
Amm.ne

Trasferimenti a Enti del terzo settore 668724,8 190 668724,8 -  € -  €
Spese Personale Agia 11.093,72 €       191-192-193 13107,77 2.014,05 €- 4.151,17 €    2.137,12 €     
Costi Indiretti 35.717,01 €       194 66460 30.742,99 €-  23.583,54 €-   54.326,53 €-  
Totale 715.535,53 €     

Capitoli di 
destinazione Impegnato

Avanzo di 
amministrazione 
vincolato

Saldi Gestione 
2024

Avanzo di 
Amm.ne

Trasferimenti a Enti del terzo settore 167.220,44 €     195 167220,44 -  € - -
Spese Personale Agia -  € 196-197-198 8990,16 8.990,16 €- 5670,18 3.319,98 €-  
Costi Indiretti 11.596,14 €       199 0 11.596,14 €   15700,93 27.297,07 €   
Totale 178.816,58 €     

FAMI PROG 1038 - Ripartizione somme incassate secondo budget 
economico di progetto

FAMI PROG 1055 - Ripartizione somme incassate secondo budget 
economico di progetto

2.365.087,46 
0 
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B.3.3. – Conto dei Residui

Come illustrato nel Rendiconto Finanziario 2024, i residui attivi al 31 dicembre 2024 ammontavano 

a € 3.659,74 ed i residui passivi a € 4.350.892,52. Nel corso dell’esercizio 2025 non si  sono registrati 

incassi in conto residui. Dei residui passivi, € 2.425.096,94  sono stati pagati. L’Autorità, in fase di 

redazione del bilancio consuntivo, ha provveduto al riaccertamento dei residui, eliminando residui 

passivi per € 203.308,61.  

Pertanto, al termine dell’esercizio 2025, i residui attivi provenienti dagli anni precedenti ammontano 

ad € 3.659.74 ed i residui passivi provenienti dagli anni precedenti ad € 1.722.486,97. 

Al 31.12.2025 non si registrano residui attivi riferiti all’esercizio finanziario 2025, mentre i 

residui passivi riferiti all’esercizio 2025 risultano pari ad € 1.695.095,88, relativi all’esercizio di 

competenza. 

Pertanto, alla chiusura dell’esercizio 2025, i residui attivi totali risultano pari ad € 3.659,74 ed i 

residui passivi totali ad € 3.417.582,85. 

L’elenco dei residui provenienti da anni precedenti e di quelli di competenza dell’esercizio 2025, è 

dettagliato negli Allegati “Elenco dei residui attivi al 31.12.2025” ed “Elenco dei residui passivi al 

31.12.2025”. Nei succitati allegati, per ciascun residuo sono indicati la data di impegno, il soggetto 

beneficiario, l’oggetto e l’importo dell’impegno. 
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La tabella seguente sintetizza i risultati finanziari della gestione dell’esercizio 2025. 
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B.3.5 – Consistenza fondi per la retribuzione accessoria al personale di ruolo.

Con Decreto Rep. 119/2023, prot. 805 del 05.09.2023, è stato istituito il Fondo per la retribuzione 

accessoria del personale di ruolo non dirigenziale. La quota fissa del suddetto fondo per l’esercizio 

finanziario 2025, come da bilancio preventivo approvato, risulta pari ad € 231.603,79 (lordo Stato). 

Confluiscono nel suddetto fondo le risorse variabili di cui all’art. 73 CCNL 2016-18 ed in particolare 

le somme derivanti da risparmi sui capitoli relativi alla copertura delle spese per lavoro straordinario. 

Sono inoltre resi disponibili eventuali residui non utilizzati rivenienti da fondi di precedenti 

annualità, come previsto dal citato articolo al comma 4. 

Come previsto dal citato Decreto, le somme fisse di cui al fondo retribuzioni accessorie vengono 

utilizzate per il pagamento degli istituti contrattuali previsti dalla Contrattazione del comparto 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Le quote variabili, unitamente alle quote fisse non utilizzate 

nel corso dell’esercizio finanziario, vengono utilizzate interamente per la retribuzione di risultato 

del personale relativa all’anno finanziario a cui le stesse si riferiscono. 
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Nel corso dell’esercizio finanziario, si sono registrati impegni, a valere sulle quote fisse del fondo 

per la retribuzione accessoria dell’anno 2025 per un importo pari ad € 182.078,30. Dal totale dei 

fondi impegnati per la retribuzione accessoria del personale (Capitoli 604-605-606) pari ad € 

354.886,11, vanno infatti escluse le somme relative alla retribuzione di risultato legata alla 

performance 2024, pari ad € 164.801,65  Lordo Stato e le somme destinate agli incentivi per funzioni 

tecniche di cui al d.lgs. 36/2023 relative all’anno 2024, pari ad € 8.006,29 Lordo Stato, finanziate 

con apposita variazione di bilancio a valere sull’avanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 

2024. 

A chiusura dell’esercizio finanziario 2025, le risorse fisse del fondo non utilizzate sono pari ad     

€ 68.620,00 (Lordo Stato)  

 

Per quanto concerne le risorse variabili, sui capitoli destinati al pagamento delle prestazioni per 

lavoro straordinario, nel corso dell’esercizio concluso, si sono registrati impegni per € 22.216,72 

lordo Stato ( € 16.752,48 lordo dipendente). 

 

Capitolo Descrizione Impegnato Risorse Fisse Fondo 2025 Impegni di competenza E.F. 2025 Quote residue

604

 TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI 
AL PERSONALE DI RUOLO NON 

DIRIGENZIALE 267.297,50 174.531,87 122.876,01 51.655,86

605

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE 
COMPETENZE ACCESSORIE AL 

PERSONALE 64.868,31 42.236,71 29.662,59 12.574,12

606

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SULLE 
COMPETENZE ACCESSORIE AL 

PERSONALE DI RUOLO NON 
DIRIGENZIALE 22.720,30 14.835,21 10.444,61 4.390,60

231.603,79 182.078,30 68.620,58Totale Quota fisse del fondo

607

COMPENSI PER LAVORO 
STRAORDINARIO AL PERSONALE DI 

RUOLO 18.880,47 99.168,80 16.752,48 82.416,32

608

ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI 

PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO 4.554,37 23.998,85 4.040,26 19.958,59

609

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUI COMPENSI 

PER LAVORO STRAORDINARIO AL 
PERSONALE DI RUOLO NON 

DIRIGENZIALE 1.604,84 8.429,34 1.423,98 7.005,36

Totale  131.596,99 22.216,72 109.380,27
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Le residua disponibilità rispetto alla copertura finanziaria prevista dalla legge  ammonta ad € 

131.597,00 lordo Stato ( € 109.380,27 lordo dipendente). 

Infine, vanno rese disponibili le somme relative a impegni residui relativi a retribuzione accessoria 

e lavoro straordinario, assunti nel corso degli esercizi precedenti e radiati con il presente consuntivo 

come previsto dall’art. 73, comma 4 del CCNL 2016-18 (residui non utilizzati rivenienti da fondi di 

precedenti annualità). L’importo totale di tali somme è pari ad € 1.119,00, come da tabella di seguito 

riportata   

228/2024 
30/12/2024 
ESEC. 

Impegno Spese di personale a chiusura E.F. 2024 12051.01.0604 
2024 

54,99 

228/2024 
30/12/2024 
ESEC. 

Impegno Spese di personale a chiusura E.F. 2024 12051.01.0607 
2024 

782,26 

228/2024 
30/12/2024 
ESEC. 

Impegno Spese di personale a chiusura E.F. 2024 12051.01.0608 
2024 

73,57 

228/2024 
30/12/2024 
ESEC. 

Impegno Spese di personale a chiusura E.F. 2024 12051.02.0606 
2024 

141,69 

228/2024 
30/12/2024 
ESEC. 

Impegno Spese di personale a chiusura E.F. 2024 12051.02.0609 
2024 

66,49 

TOTALE 1.119,00 
 

 

Il totale delle somme fisse + variabili destinate alla contrattazione integrativa per il personale non 

dirigenziale è pari ad € 179.119,85. 

La suddetta somma, compresa nell’avanzo di amministrazione vincolato, verrà resa disponibile per 

la contrattazione con apposita variazione al bilancio preventivo 2026 a seguito dell’approvazione 

del rendiconto 2025 e ripartita sui capitoli di seguito elencati. 

Capitolo Descrizione Variazione 

604 

 TRATTAMENTI ECONOMICI 
ACCESSORI AL PERSONALE 

DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 134.981,05 

605 

ONERI PREVIDENZIALI A 
CARICO 

DELL'AMMINISTRAZIONE 
SULLE COMPETENZE 

ACCESSORIE AL PERSONALE  32.665,41 
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606 

ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  

SULLE COMPETENZE 
ACCESSORIE AL PERSONALE 
DI RUOLO NON DIRIGENZIALE 11.473,39 

 

 

B.3.6. - Consistenza fondi per il personale di ruolo Dirigenziale. 

Con riferimento alla retribuzione accessoria dei Dirigenti, questa Autorità, con Decreto Rep. 

118/2023, prot.  806 del 05.09.2023 ha provveduto alla quantificazione delle risorse destinate alla 

copertura delle retribuzioni di posizioni e di risultato del Dirigente di I fascia e dei Dirigenti di II 

fascia.  

Nel corso del 2025, l’Agia si è avvalsa di una unità di personale dirigenziale generale ( I fascia ) e 

due unità di personale dirigenziale non generale (II fascia) 

Le tabelle di seguito elencate mostrano la somma destinata a ciascun fondo e gli importi annuali 

relativi alla retribuzione di posizione parte fissa e variabile. Le somme di cui ai suddetti fondi, non 

destinate alla copertura di dette voci, secondo quanto previsto dagli articoli 38 e 41 del CCNL 

dell’area Dirigenza del comparto PCM 2016-18, vanno utilizzate per la retribuzione di risultato del 

personale dirigenziale.  

  
Fondo retribuzione di posizione e risultato Dirigente I fascia 

Dotazione fondo da Decreto 118 del 05/09/2023 L.S. 216.381,51 
Numero destinatari del fondo 1,00 
Retribuzione di posizione parte fissa L.D. 37.593,20 
Retribuzione di posizione parte variabile L.D. 59.500,00 
Totale Retribuzione di posizione L.D. 97.093,20 
Totale Retribuzione di posizione L.S. 128.842,68 
Totale disponibile per contrattazione retribuzione di risultato L.S. 87.538,83 

La suddetta disponibilità, compresa nell’avanzo di amministrazione vincolato a spese di personale, 
sarà così ripartita sui capitoli di competenza al fine di rendere possibile il pagamento della 
retribuzione di risultato del Dirigente di I fascia. 
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613 
TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AL 

PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO 65.967,47 

614 

 ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO 

ACCESSORIO AL PERSONLAE DIRIGENZIALE DI 
RUOLO 15.964,13 

615 

 ONERI PER IRAP A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE  
SUL TRATTAMENTO ACCESSORIO DEL PERSONALE 

DIRIGENZIALE DI RUOLO 5.607,24 

Fondo retribuzione di posizione e risultato Dirigente II fascia 
Dotazione fondo da Decreto 118 del 05/09/2023 L.S. 187.420,26 
Numero destinatari del fondo 2 
Retribuzioni di posizione parte fissa L.D. 25.699,62 
Retribuzioni di posizione parte variabile L.D. 65.357,38 
Totale Retribuzioni di posizione L.D. 91.057,00 
Totale Retribuzioni di posizione L.S. 120.832,64 
Totale disponibile per contrattazione retribuzione di risultato L.S. 66.587,62 

La suddetta disponibilità sarà così ripartita sui capitoli di competenza al fine di rendere possibile il 
pagamento della retribuzione di risultato dei Dirigenti di II fascia. 

 

613 
TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO AL 

PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO             50.179,07 €  

614 

 ONERI PREVIDENZIALI A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE SUL TRATTAMENTO 

ACCESSORIO AL PERSONALE DIRIGENZIALE DI 
RUOLO             12.143,33 €  

615 

 ONERI PER IRAP A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE  SUL TRATTAMENTO 
ACCESSORIO DEL PERSONALE DIRIGENZIALE 

DI RUOLO               4.265,22 €  

 

B.3.7. Situazione Patrimoniale al 31.12.2025  

La situazione patrimoniale al termine dell’esercizio 2025, così come dettagliato nell’Allegato 

“Situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025”, presenta una consistenza finale delle attività pari ad 

euro 5.233.124,13 di cui euro 5.209.913,76 per somme in giacenza sul conto corrente presso Intesa 

San Paolo S.p.a. quale fondo di cassa, euro 3.659,74 per residui attivi e euro 19.550,63 per beni 

mobili. Per quanto attiene le passività, l’importo totale di euro 5.233.124,13 è costituito dalla somma 

del patrimonio netto + i residui passivi sia degli esercizi precedenti che dell’esercizio 2025. 
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Relativamente alla consistenza dei beni mobili, come dettagliato nel conto del consegnatario, nel 

corso dell’esercizio finanziario 2025,si sono registrate variazioni in aumento pari ad € 4.895,00 

dovute all’acquisto di attrezzature informatiche e variazioni in diminuzione, pari ad euro 11.154,97 

dovute all’ammortamento è dovuta all’ammortamento dei beni in inventario per l’esercizio 

finanziario 2025.  

  26A02469  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di piperacillina, tazobactam, «Pi-
peracillina/Tazobactam Reig Jofre».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 159 del 15 maggio 2026  

 Codice pratica: MCA/2024/69; C1B/2025/486. 

 Procedura europea n. SE/H/1867/01-02/E/001; SE/H/1867/001-002/
IB/024. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale PIPERA-
CILLINA/TAZOBACTAM REIG JOFRE, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Reig Jofre, S.A., con sede legale e 
domicilio fiscale in Gran Capitan, 10, 08970 Sant Joan Despí, Barcelo-
na, Spagna (ES) 

  Confezioni:  

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino 
in vetro - A.I.C. n. 051338010 (in base 10) 1JYQSU (in base 32) 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini 
in vetro - A.I.C. n. 051338022 (in base 10) 1JYQT6 (in base 32) 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 50 flaconcini 
in vetro - A.I.C. n. 051338034 (in base 10) 1JYQTL (in base 32) 

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 100 flacon-
cini in vetro - A.I.C. n. 051338046 (in base 10) 1JYQTY (in base 32) 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino 
in vetro - A.I.C. n. 051338059 (in base 10) 1JYQUC (in base 32) 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini 
in vetro - A.I.C. n. 051338061 (in base 10) 1JYQUF (in base 32) 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 50 flaconcini 
in vetro - A.I.C. n. 051338073 (in base 10) 1JYQUT (in base 32) 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 100 flaconcini 
in vetro - A.I.C. n. 051338085 (in base 10) 1JYQV5 (in base 32) 

 Principi attivi: piperacillina, tazobactam. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorio Reig Jofre, S.A. 

 C/ Jarama 111 Pol. Ind, 45007, Toledo, Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro - A.I.C. n. 051338010 (in base 10) 1JYQSU (in base 32) 

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino in 
vetro - A.I.C. n. 051338059 (in base 10) 1JYQUC (in base 32) 

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa da rinnovare volta per volta ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
internista e specialista malattie infettive. 

  Confezioni:  
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051338022 (in base 10) 1JYQT6 (in base 32) 
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 50 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051338034 (in base 10) 1JYQTL (in base 32) 
 «2 g/0.25 g polvere per soluzione per infusione» 100 flaconcini 

in vetro - A.I.C. n. 051338046 (in base 10) 1JYQTY (in base 32) 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051338061 (in base 10) 1JYQUF (in base 32) 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 50 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051338073 (in base 10) 1JYQUT (in base 32) 
 «4 g/0.5 g polvere per soluzione per infusione» 100 flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051338085 (in base 10) 1JYQV5 (in base 32) 
  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-

ficazione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 

a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 
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 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 27 maggio 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A02524

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lendormin»    

      Estratto determina IP n. 295 del 7 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LENDORMIN 0,25 mg comprimidos 14 comprimidos dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 9599621, intestato alla società Boehrin-
ger Ingelheim Portugal, Lda. Av. De Pádua, 11 1800-294 Lisboa Por-
togallo e prodotto da Boehringer Ingelheim Pharma GmbH & Co. Kg 
Binger Strasse, 173 - D-55216 - Ingelheim AM Rhein - Germania e 
da Delpharm Reims S.A.S. 10, Rue Colonel Charbonneaux - 51100 - 
Reims - Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20054 Segrate MI. 

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045101058 (in base 10) 1C0D02(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, carbossimetila-
mido sodico, cellulosa microcristallina, magnesio stearato. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di Lendormin e contenuto 
della confezione» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo, come 
di seguito indicato:  

 compresse bianche, rotonde, leggermente biconvesse, con bordi 
smussati, incise con il codice «13A» su un lato e il logo dell’azienda 
sull’altro. 

 «Lendormin» 0,25 mg compresse è confezionato in blister opa-
co, in astuccio da 30 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045101058. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LENDORMIN «0,25 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 045101058. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea con 
quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato 
(UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di si-
curezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustra-
tivo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
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del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02525

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Invokana»    

      Estratto determina IP n. 296 del 7 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale INVOKANA 300 mg film-   coated 
tablet    - 30    tablets    autorizzato dall’   European medicines agency    - EMA 
e identificato con n. EU/1/13/884/006, sono assegnati i seguenti dati 
identificativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in - via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate. 

  Confezione:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

blister (PVC/ALU) - 30 compresse; 
 codice A.I.C. n.: 052988019 (in base 10), 1LK23M (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: canagliflozin emidrato, equivalente a 300 mg 
di canagliflozin; 

 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio (vedere para-
grafo 2 «INVOKANA contiene lattosio»), cellulosa microcristallina 
(E460[i]), idrossipropilcellulosa (E463), croscarmellosa sodica (E468) 
e magnesio stearato (E572) - rivestimento: alcol polivinilico (E1203), 
titanio diossido (E171), macrogol/PEG 3350 (E1521) e talco (E553b). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

blister (PVC/ALU) - 30 compresse; 
 codice A.I.C. n.: 052988019; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 INVOKANA 300 mg - compressa rivestita con film - uso orale 

blister (PVC/ALU) - 30 compresse; 
 codice A.I.C. n.: 052988019; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02526

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per u    s    o umano «Aclasta»    

      Estratto determina IP n. 297 del 7 maggio 2026  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale ACLASTA 5 mg/100 ml    solution for 
infusion 1 bottle    autorizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA 
e identificato con n. EU/1/05/308/001, sono assegnati i seguenti dati 
identificativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20054 Segrate. 

  Confezione:  
 ACLASTA - «5 mg soluzione per infusione flacone» - 100 ml 

/5 mg 1 flacone. 
 Codice A.I.C. n.: 052990013 (in base 10) 1LK41X (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni flacone da 100 ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 5 mg di acido zoledronico (come monoidrato); 
 eccipienti: mannitolo, sodio citrato e acqua per preparazioni 

iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 ACLASTA - «5 mg soluzione per infusione flacone» - 100 ml 

/5 mg 1 flacone. 
 Codice A.I.C. n.: 052990013. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 ACLASTA - «5 mg soluzione per infusione flacone» - 100 ml 

/5 mg 1 flacone. 
 Codice A.I.C. n.: 052990013. 
 RNRL - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, da 

rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti (internista, reumatologo, geriatra, endocrino-
logo, ginecologo e ortopedico). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  26A02527

    CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO

      Principi di deontologia professionale dei notai    

     Si rende noto che il Consiglio nazionale del notariato, con delibera 
n. 4-31 del 17 aprile 2026, ha approvato le seguenti modifiche ai Princi-
pi di deontologia professionale dei notai, che entrano in vigore alla data 
di pubblicazione della presente   Gazzetta Ufficiale  : 

 «art. 38. Abrogato 
 art. 39. Abrogato 
 art. 59. Ai sensi e per gli effetti della legge 21 aprile 2023 n. 49 in 

materia di equo compenso, nell’ambito dei rapporti professionali aventi ad 
oggetto lo svolgimento delle attività notarili in favore:   a)   di imprese ban-
carie e assicurative, delle loro società controllate e delle loro mandatarie; 
  b)   delle imprese che nell’anno precedente al conferimento dell’incarico 
hanno occupato alle proprie dipendenze più di cinquanta lavoratori o han-
no presentato ricavi annui superiori a 10 milioni di euro;   c)   della pubblica 
amministrazione e delle società disciplinate dal testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, ad esclusione delle prestazioni rese in favore di società vei-
colo di cartolarizzazione e in favore degli agenti della riscossione, il notaio 
non può convenire o preventivare un compenso che non sia giusto, equo e 

proporzionato alla prestazione professionale richiesta e non sia determina-
to in applicazione dei pertinenti decreti ministeriali vigenti. 

 Nei casi in cui la convenzione, il contratto o qualsiasi diversa 
forma di accordo con i clienti di cui al precedente comma 1 siano pre-
disposti esclusivamente dal notaio, questi ha l’obbligo di avvertire, per 
iscritto, il cliente che il compenso per la prestazione professionale deve 
rispettare in ogni caso, pena la nullità della pattuizione, i criteri stabiliti 
dalle disposizioni della legge 21 aprile 2023 n. 49. 

 Il divieto di cui al primo comma e l’obbligo di cui al secondo 
comma della presente disposizione non si applicano ai rapporti profes-
sionali con soggetti diversi da quelli individuati nell’anzidetto primo 
comma. 

 La violazione del divieto di cui al primo comma o dell’obbligo 
di cui al secondo comma della presente disposizione costituisce fatti-
specie disciplinarmente rilevante, sanzionabile con l’avvertimento o la 
censura di cui all’art. 136 della legge 16 febbraio 1913 n. 89.». 

 Il testo dei vigenti Principi di deontologia professionale dei no-
tai è disponibile sul sito pubblico del Consiglio nazionale del notariato 
www.notariato.it   

  26A02528

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 13 maggio 2026 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Mohammed KH 
Alajran, Console generale dello Stato del Kuwait in Milano.   

  26A02571  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 119 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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